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La seduta comincia alle ore 18,20.

GENTILE, segretario, dà lettura del prudes­
se; verbale della seduta precedente, che è ap­
provato-

Annunzio di interrogazioni.

GENTILE, segretario, dà lettura delle se­
guenti interrogiazioini pervenute alla Presi­
denza :

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pres 
sidente della Regione, per conoscere in base 
a quali nuovi elementi, 'sconosciuti alla Com­
missione regionale dello spettacolo, che per 
tre volte aveva dato parere sfavorevole, ha ri­
tenuto opportuno di concedere i’autorizzazkr- 
ne all’apertura di un nuovo cinema a Termi­
ni Imerese.»

Colai anni P ompeo

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore alla pub­
blica istruzione, per conoscere quanto vi sìa 
di vero in merito alla notizia diramata dalla 
Agenzia romana di. informazioni e pubblicata 
dal. giornale Reo del Mattino del 24 luglio, e- 
dito a Messina, secondo cui la Facoltà di 
agraria, •istituita con leggi regionali, a segui­
to del rigetto delle impugnative del Commis­
sario dello Stato da parte dell'Alta Corte.Co­
sti limonate per la Sicilia, che ne lui ricono-
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scruto' la loro costituzionalità, rilascerebbero 
titoli accademici riconosciuti validi soltanto 
nell’ambito della Regione siciliana.»

Cacciola

PRESIDENTE, comunica che. le interrogar 
zioni teste Tette saranno iscritte all’ordine del 
giorno per essere svolte al loro turno.

Annunzio di risposte scritte ad interroga­
zioni.

PRESIDENTE comunica che son0 pervenu­
te da parte del Governo le risposte scritte alle 
interrogazioni degli onorevoli Cacciola - Ma­
re Gina e Potenza, e che esse saranno pubbli­
cate in allegato al resoconto della seduta odier­
na. ^

Seguito della discussione delle mozioni 
Drago ed altri e Montalbano ed altri 
sull’equa partecipazione della Sicilia ai 
vantaggi del piano Marshall.

RE STIVO, Assessore alla finanza od agli 
euri locali, rileva, anzitutto,, che le mozioni di 
cui trattasi hanno suscitato un vivo interesse 
nell’Assemblea, provocando un dibattito che 
ha posto in rilievo non soltanto le aspettative 
della Regione in ordine alle realizzazioni del- 
l’E.R.P. "in Sicilia, ma anche la gravità e la 
delicatezza ■ di alcuni problemi, in ordine ai 
quali è stato sollecitato Tintervento del Go­
verno regionale e sono state richieste' infor­
mazioni precise circa l’opera dal medesimo 
fino ad ora svolta-

Per quanto attiene, in modo particolare, al 
settore dell’Amministrazione regionale a lui 
affidato, desidera fornire alfAssemblea quei 
chiarimenti e dare quelle assicurazioni che, 
allo stato degli -atti, gli è possibile fornire. Si 
riferisce, in modo particolare, a due proble­
mi che si inquadrano nella visione generale 
del piano Marshall e che concernono aspetti 
concreti della sua realizzazione in Sicilia, cioè 
quelli sui quali in modo specifico deve sof­
fermarsi l’attenzione delPAssemblea- Al pri­
mo di questi due problemi si è voluto riferire, 
appunto, l’onorevole Drago, quando ha richia­
mato l’attenzione delPAssemblea su una delle 
finalità fissate dalla legge americana sul pia] 
no Marshall — l’abolizàone delle barriere do­
ganali — considerando ciò come obiettivo a 
cui deve volgersi l’azione coordinata dei vari 
Paesi aderenti al piano stesso. Questa finalità 
— lia detto l’onorevole Drago interessa in 
modo particolare la Regione siciliana e la sua 
economia,_ perchè essa ha sofferto nel passato 
soprattutto per i. sacrifici impostile dall’orga­
nizzazione doganale, sacrifici particolarmente

gravi in rapporto agli interessi delle altre rel­
igioni- Ritiene, pertanto, di essere in grado di 
rassicurare l’Assemblea, che, nei limiti della 
competenza regionale e in rapporto ai diritti 
riconosciuti alla Regione dallo Statuto, il Go­
verno regionale non è stato- inoperoso, ma ha 
spiegato la sua.attività nell’impostazione di 
un problema che, non essendo- di facile ed 
immediata soluzione, richiede anzitutto' uno 
studio ed una graduale preparazione. Si è. già 
ottenuto che un rappresentante, della Regione 
faccia parte della Commissione che determi­
nerà le nuove tariffe doganali. La Giunta regio­
nale si. è, inoltre, preoccupata .che il punto di 
vista della Regione in questo campo non fosse 
il risultato di considerazioni personalistiche, 
ma rappresentasse, invece, d portavoce dei 
desiderata delle categorie interessate. All’uo­
po sono state indette delle riunioni presso le 
Camere di commercio, affinchè le categorie 
interessate potessero prospettare le loro-richie­
ste e le loro aspirazioni in ordine agli otoiete 
tivi concreti e particolari da perseguire in 
questo campo. Una prima riunione è già av­
venuta nel giugno1 scorso, un altra avrà luo­
go prossimamente. Ritiene, quindi, che, se sul 
piano deirattuazione -il problema sarà af­
frontato con lo stesso senso di responsabilità 
e consapevolezza con cui l’Assemblea regiona­
le siciliana ha i svolto l’attuale dibattito, si 
perverrà a conclusioni che stddfeferanno in­
dubbiamente. in pieno le esigenze .della Sicilia.

Prosegue, rilevando che sono state, inoltre, 
rivolte vive insistenze perchè le disposizioni 
sulle esenzioni doganali previste dallo Statuto 
della Regione siciliana e dalla legge sull’in- 
dustrializzazione del Mezzogiorno fossero in­
tegralmente e sollecitamente applicate, senza 
ingranaggi complessi e involuti, che finireb­
bero con lo stancare gli interessati e col de­
terminare una inerzia nell’ambiente regionale.

Riferendosi, quindi, ad un particolare a- 
spetto del problema in argomento — che è 
stato posto in rilievo anche da una interroga­
zione dell’onorevole Napoli, al cui svolgimen­
to questi ha rinunziato per la connessione al­
le. mozioni di cui trattasi — e cioè al proble­
ma dei finanziamenti del settore industriale 
in genere, ohe si ricollega sempre alla aspi­
razione di rinascita che anima 1" autori ora la si­
ciliana,' dichiara che anche in tale campo, se 
pure non sono stati raggiunti risultati del tut­
to soddisfacenti, l’autonomia ha rappresenta­
to un indubbio elemento di progresso.

Ricorda,: a tal proposito, che| su], primo- com­
plesso di finanziamenti di 25 miliardi, era 
stato previsto, per la Sicilia, lo stanziamento 
di. un solo- miliardo — assegnato alla. Sezione 
industriale del Banco di Sicilia — vale a dire 
un ventici ni i u esimo delfiniera somma stan­
ziala: trattamento, questo, estremamente ina-
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'legnato, anche tenendo’ conto .dell’assegnazio^ 
ne dell’altro miliardo allo stesso Banco di Si­
cilia, prevista nella legge istitutiva "della spe­
ciale Sezione di credito industriale. I prov­
vedimenti relativi ai finanziamenti industria­
li susseguitisi dal giugno dei.'anno scorso1 a 
oggi hanno riservato, invece, alla Sicilia, un 
trattamento diverso, anche se ancora ben Ion­
ia dal soddisfare le effettive esigenze della 
economia siciliana- Ricorda, infatti, -che -' la 
legge sul finanziamento della piccola e media 
industria, su uno stanziamento complessivo 
di 6 miliardi, ha assegnato un miliardo — 
cioè un sesto dell’intera assegnazione — alla 
predetta Sezióne di credito industriale, del 
Banco di Sicilia.'

Ricorda ancora che, sulla somma di 10 mi­
liardi stanziati in base al provvedimento per 
la industrializzazione del Mezzogiorno, sono 
stati assegnati alla Sicilia tre miliardi, cioè 
una quota forse superiore a quella che le spet­
terebbe in rapporto alla popolazione e all’a­
stensione territoriale, prescindendo, s’intende, 
dalle esigenze derivanti dalle caratteristiche 
di «area depressa» dell’Isola. Nel rilevare ohe 
tali provvedimenti non sono stati del tutto 
soddisfacenti per le particolari modalità di 
pratica attuazione,' si augura che, in seguito 
alle insistenze da parte del Governo regionale, 
tali modalità siano modificate dal Parlamen­
to nazionale, allorché i provvedimenti stessi 
saranno sottoposti al suo esame.

Dopo avere ribadito che le quote assegnate 
alla Sicilia con i recenti provvedimenti ri­
specchiano una valutazione delle esigenze si­
ciliane ben diversa , da quella, contenuta nei 
precedenti provvedimenti legislativi, rileva 
che ciò .indubbiamente si deve al fai io che i 
problemi siciliani, sotto la pressione derivan­
te dall’autorità 'dell’Assemblea regionale e dal­
la nuova sostanza democratica della Regione 
siciliana, acquistano' una loro consistenza e 
una maggiore possibilità di successo.

Considerando, quindi, in modo particolare, 
la questione dei finanziamenti americani con­
nessi all’E.R.P., ritiene che essa abbia un ri­
lievo forse maggiore di quello finora attribui­
tole dalla opinione pubblica- Infatti, tali fi­
nanziamenti, per il tasso di particolare favore 
a cui vengono concessi e per le modalità che 
li caratterizzano, sono da considerare partico­
larmente efficaci per la risoluzione dei pro­
blemi economici siciliani. Ciò impone agli or­
gani re g io n a lic h e  hanno già preso la loro 
iniziativa — di essere molto vigili in questo 
settore-

Fa’ peraltro, osservare che la questione dei 
finanziamenti attraverso l’E.R.P. non è anco­
ra definita nemmeno nelle sue norme regola­
mentari e clie, soltanto attraverso alcuni co­

municati - stampa, è'stata ventilata l’intenzio­
ne del Governo centrale, in relazione agli in­
tendimenti espressi dagli organi americani, di 
indirizziare i finanziamenti stessi esclusiva- 
mente aU’I.M.I.. Il Governo regionale ha, co­
munque, elevato formale richiesta agli organi 
centrali dello Stato, perchè, ai sensi dell’a r­
ticolo 8 della legge sull’industrializzazione del 
Mezzogiorno, venga stabilita, sul volume com­
plessivo f i  finanziamenti, la quota riservata 
alla Sicilia, Si è insistito', in proposito, per­
chè tale quota venga, dal punto di vista baiA 
cario, amministrata da organismi bancari re­
gionali, quali la Sezione di credito industria­
le del Banco eli Sicilia o un Consorzio di barn 
che costituito nella Regione. Per quanto sia 
stato obiettato' che una tale richiesta incontra 
i l  grave ostacolo -derivante dalle condizioni 
poste dallo- stesso Governo americano, il qua­
le vorrebbe trattare con un solo- Istituto ita­
liano, non; si tialasoera di insistere per rac­
coglimento della richiesta stessa.

Conclude, affermando che, se l’Assemblea 
saprà valersi, in questa azione, dei suoi po­
teri e delle sue attribuzioni con la ferma coe 
scienza di tutelare e di difendere i suoi diritti 
e di rappresentare gli interessi siciliani inse- 
rentisi nel piano nazionale e concorrenti alla 
determinazione dell’equilibrio -economico mon­
diale — ciò che costituisce appunta uno de­
gli obiettivi fondamentali dell’E.R.P. —, rea-_ 
lizzerà indubbiamente l’autonomia in uno 
degli aspetti più rispondenti alla aspettativa 
generale, poiché saprà realizzarla nelle .opere, 
dopo averla attuata nella solennità delle for­
mule legislative. {APpt&KSi dal centro, e dalla 
destra)

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, non ritiene di doversi intrattenere 
sui presupposti dsell’ER  P e sulle finalità cui 
-esso sp Aspira, dopo ia lunga discussione che 
ha avuto luogo1 in ordine ai problemi dell’ap- 
plicazione del piano Marshall nei confronti 
particolari della Sicilia. Si limita, pertanto, 
a ribadire alcune questioni che, a suo avviso, 
possono considerarsi siccome essenziali non 
soltanto a seguito .dell’attuale discussione, ma. 
anche, in dipendenza dell’esame che ne è stas 
to fatto sia attraverso la stampa sia attraverso 
le discussioni delle Commissioni di studio.

Rileva che un esame circa l'utilizzazione in 
Sicilia del fondo-lire e delle merci che proi- 
vengono dal piano Marshall presuppone che 
sia stabilito m quale misura e attraverso qua­
le sistema l’E.R.P. debba essere attuato nel 
Mezzogiorno e in Sicilia. Si deve, cioè, esa­
minare la questione sotto i due aspetti seguen­
ti ; 1) in quali zone, rispetto a tutto il territorio 
dello Stato, , debbano essere concentrati ì be­
nefici derivanti dal piano Marshall; 2) con
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quale criterio direttivo tale concentrazione ; 
debba essere attuata in Sicilia.

In ordine al primo aspetto, sottolinea che il 
Mezzogiórno d’Italia, ed in particolare la Si­
cilia, costituiscono una delle zone più econo­
micamente depresse, verso la quale devono più 
specialmente essere indirizzati i benefici de­
rivanti dall'applicazione del piano Marshall- 
Risulta, infatti, dall'articolo 38 dello Statuto 
siciliano, riconosciuto ormai come legge costi­
tuzionale — per il quale il contributo di soli­
darietà è dovuto dallo Stato in rapporto al­
la minore intensità dei redditi di lavoro- rispet­
to' a quelli del Nord — che appunto la Sicilia, 
costituisce una delle zone di maggiore depres­
sione economica. Analogo riconoscimento st 
ricava da quella, disposizione legislativa che 
prevede contributi speciali per Tincnemento 
del Mezzogiorno e delle Isole.

Dopo avere osservato che, indipendentemen­
te dal piano Marshall, le attuali condizioni 
della Sicilia, dovranno essere migliorate, per 
riportare l'Isola al livello delle altre regioni 
progredite, ricorda che .il particolare diritto 
della Sicilia a godere in maggior misura dei 
benefici dell’É-R.P. risulta anche dal ricono­
scimento apertamente e più volte fattone dal 
Governo nazionale.

Passando, quindi, ad esaminare il secondo- 
aspetto, e cioè il criterio -direttivo da eseguire 
in Sicilia per l’utilizzazione dei benefici rica­
vabili dall’E-R.P., ritiene che si debba consi­
derare in primo piano l’incremento dell’agri­
coltura, in quanto il medesimo costituisce la 
condizione essenziale per il miglioramento e- 
conomico dell’Isola. Nel ribadire che il basso 
livello economico delle popolazioni dell'Isola 
deriva proprio dallo scarso sviluppo dell’agra 
coltura, dal cui miglioramento dipende l’ele­
vazione del tenore di vita nonché il potenzia­
mento delle attività industriali, dichiara di ai- 
vere impostato il suo programma di richieste 
conformemente a tali principi S  che ritiene 
obiettivamente ineccepibili. Deve, però, rile­
vare — specie nei confronti di coloro che sem­
bra abbiano lamentato un ritardo o una mane 
ranza di iniziativa nell’elaborazione di un 
programma per la utilizzazione deH’E.Pt.Pi in 
Sicilia — che, in realtà, le linee prpjgamma- 
ti-che, per la rinascita ed il -potenziamento del- 
Pagri coltura nell’Isola, sono già state studia­
te sin dairinizio dell'attività, dell’Assessorato 
regionale, essendo evidente come uno studio 
del genere costituisca il presupposto per una 
azione improntata ad una organica direttiva 
di politiaa economica.

Fin dalla istituzione dell’Assessorato si ini­
ziò lo studio dei problemi isolani nel campo 
dell'agricoltura, sia in rapporto alla situazio­
ne generale della bonifica e a quella particola­
re dei singoli consorzi — nell’intento di addi­

venire ad una determinazione delle direttive 
dì massima, per il coordinamento' delle opere 
pubbliche; di quelle private e delle opere di 
miglioramento fondiario, ai fini della succes­
siva trasformazione agraria — sia in rapporto 
alla necessità dell’incremento- della produzio­
ne e della tutela e valorizzazione dei prodotti 
agricoli. Tale studio, condotto con gli oppor­
tuni confronti interregionali^ ha dimostrato 
come la Sicilia, per il suo disordin-é- idrogeo­
logico, per la ..sua deficienza di boschi, per il 
degradamento dei pascoli, per la mancanza 
d i. sistemazione del suolo-, per la scarsa via­
bilità, per la difettosa -distribuzione delle acque, 
per le sue gravi condizioni igieniche e per il 
suo basso conseguente tenore di vita, ha d’uo­
po di un decisivo- imponente intervento dello 
Stato, onde creare le premesse indispensabili 
per una effettiva ripresa economica.. ■

Precisa che circa il 407» dei terreni dell’I­
sola sono notevolmente franosi ed il 30p/„, fraf 
nosi in misura minore, il che costituisce una 
grave minaccia, per moltissimi centri abitati; 
che ben 286 comuni hanno territorio con zone 
malariche; che 306 comuni dell’Isola si ap­
provvigionano di acqua potabile con cisterne- 
che la viabilità minore è appena di 106- metri 
per chilometro quadrato- contro mille metri 
nell’Italia settentrionale;-che le abitazioni ru­
rali ammontano a 173 case per chilometro qua­
drato, contro una media italiana di 235 case; 
che la superficie boschiva in Sicilia rappre­
senta una percentuale del 3% contro- il 19% 
che costituisce In. media nazionale.

Rileva, peraltro, che, nell’assumere la ca­
rica eli Assessore all’.agricoltura ed alle, foree 
ste, non ha avuto di certo una felice eredità 
in materia di bonifica, in quanto fino al 1939 
erano stati costruiti in Sicilia solo 318 chilo­
metri. di strade di bonifica e 445 chilometri di 
strade interpo-derali, prosciugati 4400 ettari, 
costruiti 180 chilometri di arginatura, 7tì 
chilometri di acquedotti, 25 di canali; il 
tutto per un importo complessivo di lijre 
175.000.000 di fronte a 6 miliardi e 738 milio­
ni. di lire spesi in tutta Tltalia. Il sopravve­
nire della guerra e l’aggravarsi della situa­
zione del dopoguerra ha arrestata e poscia at­
tardata la prosecuzione di tali opere, mentre 
i concorsi di bonifica siciliani, già così tra­
scurati dal Governo centrale, si sono venuti 
a trovare inadeguatamente attrezzati.

Rende noto, quindi, che, dopo Fanzidetto 
studio generale, ultimato nel gennaio 1948, 
venne formulato un piano quinquennale di 
bonifica che, approvato in data 24- marzo 1948 
dal Comitato regionale della bonifica, fu ri­
messo il 30 dello stesso- mese al Ministero- del­
l’agricoltura e fareste perchè fosse sottoposto, 
tramite il Gomitato centrale di bonifica, alla 
attenzione dello Stato, per i relativi finanziar
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menti. Alla fohnulazione di detto piano eolia 
borarono tutti i consorzi, gli . organi tecnici 
dell Assessorato e degli Uffici regionali quali 
il Provveditorato alle opere pubbliche, ì’Ispet- 

- torato. agrario'com-partimentale, P Ispettorato 
regionale forestale, ecc..

La Commissione americana, venuta in Sici­
lia nel maggio del 1948 -per l’esame idei pro­
blemi di bonifica, trovò-, pertanto-, gli organi 
regionali preparati e pronti .a presentare una 
ampia relazione, comprendente, oltre il risul- 
Lato d’egli accertamenti e degli studi anzidettì, 
una sìntesi della situazione e -delle possibi- 
tà concrete nel campo della bonifica, dell’ir­
rigazione e della trasformazione fondiaria in 
lucilia, un piano di bonifica suddiviso in 4 an­
ni con una previsione approssimativa di sp-es-a 
di 583 miliardi di lire. Tale sintesi, p-erò-, non 
esaurisce l’esame di tutti i problemi siciliani 
nel campo agricolo-, ma indica una linea di 
indirizzo per l’avvio verso una soluzione con­
creta dei'problemi più importanti, quali quel­
li della bonifica, delliirrigazione, della tra­
sformazione agraria, ecc.; linea ' d’indiijzzjo, 
pienamente condivisa dal Governo centrale ed 
an>che dai tecnici della Commissione america­
na, il cui rapporto conclusivo si'basa, infatti, 
sugli stessi presupposti della-relazione anzi- 
detta, e conclude auspicando la formazione di 
un organo di studio misto italo-americano; che 
dovrebbe studiare non soltanto gli enormi 
progressi tecnici realizzati, dagli Stati Uniti 
nel (campo della bonifica e della trasformazio­
ne dei prodotti agricoli, ma anche un piano 
per la utilizzazione in Sicilia del fondo-lire- 
Comunica che la relazione generale anzidetta, 
attualmente in Sorso di stampa, ha costituito 
la base delle richieste avanzate dalla. Regione 
allo Stato relativamente alla utilizzazione del 
fondo-lire, e, a tal riguardo, precisa che -— 
(conformemente alle direttive ricavabili, dalle 
dichiarazioni ufficiali rese dal Governo cen­
trale e dalTAmministrazione dell’E.R.P. nel 
senso di una. intensificazione delle opere di 
bonifica nelle zone più adatte ed a seguito di 
accordi recentemente presi con il Ministro Se­
gni — in un colloqùio- che lo ha costretto a-cl 
un’assenza di due giorni durante l’attuale ses­
sione parlamentare — sono stati scèlti, su 
proposta del Gomitato regionale della bonifica 
appositamente riunito, dette comprensori «di 
bonifica quali «più idonei per una rapida at­
tuazione dei lavori : opere stradali, di rimbo- 
schime'nto, di sistemazione degli acquedotti e 
dei canali e di trasformazione dei sistemi eli 
produzione e di coltivazione. Per1 i detti con­
sorzi, i relativi progetti esecutivi .sono già ad 
uno stadio di elaborazione molto avanzato ed 
è. prevista una spesa, approssimativa di lire 18 
miliardi; somma, che sarà senza dubbio su­

perata per le nuove esigenze che emergono« dal­
lo studio, dei progetti nei loro dettagli.

Sottolinea, quindi, che il -programma elei 
lavori da eseguirsi in ciascun consorzio è sta­
to ispirato alle direttive delle, leggi sulla in­
tensificazione -delle opere di bonifica e sulla 
formazione della piccola proprietà contadina.

Rileva che, ai fini della intensificazione del­
le opere di bonifica, così come è intendimen­
to del Governo,- è necessario formulare un 
programma completo, che ponga in rapporto 
di razionale icoordinazione le- opere di com­
petenza esclusivamente statale e quelle di com­
petenza privata con le opere di miglioramen­
to- fondiario e con quelle «di trasformazione a- 
graria e che non. trascuri l’esigenza di una 
migliore regolamentazione dei rapporti di la­
voro-

Afferma che senza affrontare quest’ultimo 
problema non si può sperare- di imprimere 
un nuov-o assetto all’agricoltura siciliana, ope­
randone una. trasformazione atta a dar: luogo 
alla piccola proprietà contadina, organizzata 
in impresa' capace idi assolvere .quella funzio­
ne sociale consacrata dalla Costituzione della 
Repubblica-

li giorno in cui.si riuscirà a completare in­
teramente le opere di bonifica programmate, 
e la conseguente trasformazione dei sistemi di 
coltivazione e -di produzione, in ciascuno- dei 
comprensori prescelti, si realizzerà una 'spe­
cie -di mostra, che servirà a dimostrare in mo­
do- tangibile quali risultati possono ottenersi 
con la trasformazione agraria eseguita con or- 
.ganiboj indirizzo,

Ribadisce, quindi, che all’esigenza di una 
intensificazione della, bonifica si è ispirata, sin 
dal 14 gennaio« 1948, l’azione del Governo, nel 
concretare il piano quinquennale di bonifica 
concordato il 30 marzo 1948 e cioè ancora pri­
ma del piano- Marshall, ed. aggiunge che 
una vigile-e pronta azione è stata svolta perla 
scelta dei comprensori, nei quali dovranno 
realizzarsi le opere di competenza statale e, 
«successivamente, la trasformazione agraria e 
le eventuali istallazioni necessarie per la tra-*' 
sfor-mazione dei prodotti.

«Per quanto riguarda le materie prime 
previste daU’E.R.P., ricorda eli avere fatto in­
serire, a titolo di esperimento, nella richiesta 
trimestrale di merci prevista dal piano stesso, 
un certo numero di macchine agricole, e  di, 
avere sollecitato tutte le categorie interessate, 
comprese le cooperative — tramite le loro as­
sociazioni regionali: l’A-R.C.A., l’U-S.C.A. e 
la 'Confida. — perchè facessero pervenire in 
merito le loro richieste.

Nessuna risposta gli è pervenuta, -per cui le 
macchino richieste saranno state ritirate — e 
di ciò non ha certo alcuna colpa — dagli agri­
coltori del Nord. (Commenti)
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Concludendo, ribadisce che il Governo re- j 
gloriale ha fatto tutte le richieste necessarie ed 
ìia elaborato programmi precisi e ' dettagliati 
che consentono alla Sicilia di partecipare alle 
assegnazioni del fondo-lire, e precisa altresì 
che, in merito alla modalità ed alla entità de­
gli stanziamenti, parlerà il Presidente della. 
Regione, il quale riferirà all’Assemblea circa 
l’azione che intende svolgere nei confronti 
dello Stato. (Applausi dal centro e dalia, de­
stra)

IVANTONI, Assessore ai trasporti, alle co­
municazioni ed: alle attività marmale, ricorda 
anzitutto che la 'conferenza per la ricostru­
zione economica europea — la cosiddetta con­
ferenza dei sedici -— nella sua seduta del 12 
luglio 1947, ha stabilito, in modo preciso, i 
termini entro i quali il piano deve svolgersi 
ed ha ravvisato, nel problema, dei trasporti, 
uno degli aspetti più importanti della rico­
struzione europea.

Ritiene indubbio che la Sicilia abbia, in 
questo campo, un problema particolarissimo 
da risolvere, poiché lo scarso sviluppo delle 
sue vie di comunicazione, stradali e ferrovia-' 
rie, ha gravemente ostacolato la, ricostruzione 
economica dellTsola.

Tale problema è stato prospettato fin dal 
febbraio-marzo scorso dal Governo regionale 
a quello centrale e, nella tornata del 9 aprile 
1948, la Commissione centrale accettava qua­
si integralmente il piano di nuove costruzioni 
ferroviarie, che daranno, quando saranno or­
ganizzate, un vero e concreto avvio al miglio­
ramento delle, comunicazioni dellTsola- A tal 
proposito, rileva che il Governo regionale non 
ha voluto dare alcuna comunicazione ufficiale 
prima del 18 aprile, perchè ha voluto allon­
tanare ogni sospetto che si trattasse di una 
delle tante manovre elettorali; mentre, in real­
tà, ciò costituiva una seria e concreta opera 
del Governo centrale, in accoglimento degli 
studi e delle -proposte del Governo della Si­
cilia. Sottolinea, anzi, che in queU’occasione 
la Regione fu veramente assistita da siciliani 
di grande merito e di grande esperienza.

In base a tale programma, per l’attuazione 
del quale è stata prevista una spesa di ben 60 
miliardi da far gravare espressamente sul pia­
no Marshall, si avrebbe una nuova linea fer­
roviaria che, da Catania, attraverso Recalbuto, 
Nicosia, Ganci, Petralia, Polizzi, Prizzi, Cor- 
leone, Roccamena, Camporeale, arriverebbe 
sino a Trapani, con diramazione da Polizzi per 
Piumeto-rto, Palermo. Si prevedono, inoltre, 
altre 'costruzioni, tra cui la linea Caltagirone 
- Niscemi - Gela, la linea Canieattì-Mazzarino 
Caltagirone, la linea Ran-dazzo Carcaci, la 
rettifica ferroviaria per Palagonia, sulla fer­
rovia Caltagirone-Mazzarino, la trasformazio­
ne a scartamento ordinario della linea a scar­

tamento ridotto Caltagirone-Sciacca-P. Empe- 
docle-Gastelvetrano. Tale piano di nuove fer­
rovie è, poi, perfettamente coordinato ad un 
piano di trasformazione e costruzione dì nuo- 
ve strade-

Fa quindi notare che tale complesso di ope­
re, pur costituendo indubbiamente una delle 
tante realizzazioni a cui è informata l’azione 
del Governo  ̂ regionale, non potrà peraltro ri­
solvere- l'intéro problema delle comunicazioni 
in Sicilia, se si pensa che esistono ancora delle 
ferrovie secondarie a scartaménto, ridotto che 
intralciano in modo considerevole il movi­
mento delle merci.

Dopo aver accennato allo stato dì assoluta 
insufficienza in cui versano le ferrovie della 
Sicilia,. dovuto soprattutto alla mancanza di 
manutenzione per cause dì guerra, avverte 
il pericolo che ie sonane ricavale dal piano. 
Marshall per la costruzione delle nuove linee, 
di cui ha fatto menzione, vengano dal Gover­
no centrale distratte, onde provvedere al po­
tenziamento di quelle , già esistenti, e ciò' con 
grave pregiudizio è disinganno per le popo­
lazioni dellTsola. Su tale, punto, a. suo avviso, 
deve convergere l’attenzione del Governo e 
dell’Assemblea, che esorta, pertanto, ad una 
maggiore vigilanza, onde impedire tali devia­
zioni, che sarebbero pregiudizievoli agli in­
teressi dell’Isola, ove si verificassero. La sua 
preoccupazione è dovuta al fatto che, per fi 
potenziamento delle- linee esistenti, è stato 
previsto un piano- che comporta una somma di 
180 miliardi, mentre la somma prevista per le 
costruzioni di nuove linee è di gran lunga in­
feriore. All’uopo riferisce che Tuffi-ciò compe­
tente del suo Assessorato sta preparando una 
relazione a stampa che farà distribuire a tutti 
i deputati e senatori nazionali, per-porre alla 
loro considerazione tale particolare problema 
della Regione, perché esso venga realizzato 
così come è stato promesso e così co-m’è stato 
formulato dal Governo regionale. Tale opera 
di ricostruzione isolana, recherà grandi bene­
fici 'all’economia della Regione.

Ha ascoltato con molto interesse le parole, 
ora ottimiste ora pessimiste, di diversi orato­
ri; m-a, fra queste, una è stata a luì più cara., 
una ha più profondamente toccato il suo- spi­
rito, quella delTonorevole Drago, il quale, pur 
con qualche punta polemica rivolta verso d 
Governo, ha mostrato non solo di credere ,nel 
piano Marshall, ma anche eli. essere preoccu­
pato degli interessi siciliani. Tale confusione 
di sentimenti, tra un uomo che si dice del:l'­
opposizione e un uomo eli Governo, non crea, a 
suo- avviso, nessun contrasto, ma anzi, fa sor­
gere quella comunità siciliana, che è sempre 
da augurare possa essere realizzata, perchè li­
na sol-a cosa può unire tutti : l’interesse co­
mune della Sicilia. (Applausi)
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ALES'-SI, Presidente della Regione, dichiara, 
anzitutto, con piena consapevolezza e medi­
tato senso di responsabilità,- che la'discussio­
ne svoltasi non solo si è rivelata utile, ma ne­
cessaria sia per i suoi propri fini sia, soprat­
tutto, per i suoi riflèssi nell’Isola.

Non ritiene, però, di potersi associate al 
grido- di allarme partito,da qualche oratore, 
il quale, specialmente nel settore dell’opposi­
zione, ha ritenuto -che il problema fosse addi- 
rittuta sepolto, che si fosse ormai smarrita la 
strada e -che i limiti utili di tempo fossero già 
inesorabilmente consumati a -danno della Si- 

* Ali,U- , - At/A;
' La discussione, se fosse .stata anticipata di 

qualche settimana, avrebbe,' forse, avuto van­
taggi di ordine psicologico; ciò nonostante, 
oggi si è 'aperto e si conclude il dibattito- sèn­
za che frattanto si siano avuti svantaggi di 
ordine -economico- e giuridico-. Il piano- 
Marshall, infatti, non si pqh-e, dal pun­
to di vista economico-, su linee rigide, non ha 
il -carattere di testo- inviolabile nei suoi sche­
mi, nelle sue previsioni, nei su-oi programmi; 
è, invece, una linea di azione in .continue di­
venire, in continuo- progresso-, soggetta a con­
tinua revisione, a mano a mano che le esigen­
ze delle organizzazioni generali lo andranno 
determinando. L’Assemblea, pertanto, non so­
lo è ancora in tempo per discutere tale piano, 
ma lo sarà ancora nei prossimi mesi e, pro­
babilmente, an-che per qualche anno-,

S-ottolineando-, comunque, non soltanto- la u- 
tilita, ma anche- la  necessità -del presente di­
battito,. l’Assemblea non intende- uscire dai 
limiti stretti della sua competenza politica od 
economica, nè alterare o diminuire la respon­
sabilità -degli organi che hanno in mano- i po­
teri dispositivi e che non possono essere sop­
piantati. L’Assemblea deve discutere — come 
è stato ben delio dall’onorevole Drago — con 
aperto spirito eli collaborazione, perchè con­
vinta che Roma non respingerà le informa­
zioni e-d i suggerimenti e che la Sicilia ha 
addirittura bisogno- di tale collaborazione. Le 
vie che verranno tracciate 'attraverso l’elabo­
razióne' del pensiero, dei. programmi e delle 
ricerche .dell'Assemblea, saranno assai utili al 
Gòverrio centrale, anche per il riflesso che lo 
interesse isolano ha nei campo nazionale.

Soltanto -da tale punto di vista l’Assemblea 
può' discutere sull'aspetto internazionale del 
piano, perchè nel suo fondamento essa vuoi 
ritrovare le linee- di orientamento del suo pro­
gramma e il segno-limite delle sue speranze 
e delle sue possibilità. Non interessa, infatti, 
stabilire se sui reddito del cittadino america­
no il piano di aiuti internazionali europei in­
cida per il 2|, per il 5 o per1 il IO'1/,,, poiché, 
oltre ad un aspetto , di umana solidarietà, 
si vede in esso l’espressione di un vivo inte­

ressamento verso i popoli dell’Europa. Non 
crede, quindi, nè vuol credere- — perchè non 
può- esser vero —- che il piano chieda delle 
contropartite di sangue, -che, peraltro; nessu­
no ha mai chiesto nè potrebbe pensare di chie­
dere .all’Italia, poiché la sovranità del popolo 
italiano non è stata e non sarà mai intaccata.

Non può, a. tal proposito, lasciar passale 
inosservata la dichiarazione fatta dall’ onore­
vole. Gugino, il quale, in contrasto con l’opi­
nione dei deputati facenti parte del suo stes­
so gruppo parlamentare, ha affermato che non 
ci fosse neanche da riconoscere lo- sforzo che 
sostengono gli Stati Uniti, dato che questi in­
vierebbero ciò che hanno in esuberanza e che 
non riescono- a collocare,; della loro produzio­
ne. Il piano Marshall non può essere presen­
tato sotto- l 'aspetto di quella simpatica para­
bola che, attraverso le p-aro-le dell’onorevole 
G-altabiano, l'Assemblea ha appreso essere sta­
ta diffusa in Sicilia dall’onorevole Semeraro, 
perchè vengono distribuiti, oltre che beni di 
consumo, beni produttivi, con contropartite 
ahch’esse economiche di produzione. Non si 
tratta, quindi, di « piatti » vuoti, ma di «piat­
ti» che si vogliono colmare per. venire- incon­
tro a -due esigenze profondamente umane e 
legate alla pace.; quella del pane nel settore 
alimentare e quella del lavoro nel settore pro­
duttivo. ‘̂ Apprlpvmiom dal centro)

-Si limiterà a. contestar è l’affermazione del­
l’onorevole Gugino, riferendosi a due o tre 
schemi trimestrali, dai quali si può senz’altro 
trarre la prova documentata di ciò- che l ’Ita­
lia- riceve attraverso- il piano Marshall. Non 
si tratta soltanto della produzione- degli Stati 
Uniti,, ma anche, in ragguardevole percentua­
le,, della produzione di altri Stati d’America e 
di Paesi compartecipanti e non comparteci­
panti al piano Marshall. I prodotti e le mate­
rie-prime, in cui gii aiuti. dell'E.R.P. si con­
cretano, vengono- pagati non con denaro ita­
liano, ma, con dollari americani ciò significa 
che non viene -dato il superfluo del prodotto 
eh®-: non si sa dove collocare.

CUGINO osserva di non aver mai espresso 
un tale parere.

A LESSI, Presidente della Regione, aggiun­
ge che, oltre ai beni di -consumo, vengono 
fornite anche le materie prime più necessarie 
che,. qualche volta, vengono procurale anche 
fuori dal territorio americano a culla, degli 
-Stati Uniti, ai fini della, cooperazione econo­
mica che il piano intende perseguire. Ad e- 
sein pio, nel trimestre aprile - giugno, su 600 
mila tonnellate di cereali principali giunti in 
Italia, 420 mila tonnellate provengono dagli 
Stati Uniti, 75 da altri paesi americani, 75 da 
paesi non americani che non partecipano al 
piano Marshall e 30 da paesi non americani
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che vi partecipano. Per i cereali secondari, su 
un fabbisogno trimestrale di ben 100 mila ton­
no! late, 50 provengono, da paesi americani, 40 
da paesi non americani e non partecipanti al 
piano Marshall e 10 da paesi non americani 
partecipanti- Parimenti, per il carbone, su un 
fabbisogno di 4.569.000 tonnellate, 96-9 mila, 
provengono dalla produzione- nazionale, 2318 
dall’America, 416.000 da paesi non partecipan­
ti al piano Marshall e 866.OOO da paesi 
partecipanti. Per il legname, su un fabbiso­
gno di 1.040.000 tonnellate, ì paesi non parte­
cipanti contribuiscono con ben 619.000 tonnel­
late e cioè per il 50 °/„. Altrettanto può dirsi 
per altre qualità di carbone, per il ferro, per, 
l'acciaio e per altri generi alimentari. Altri da­
ti ancora potrebbe fornire riferendosi. alla, e- 
sportazione ortofrutticola della Regione verso 
i Paesi, del centro Europa, che è stata effettua­
ta su pagamento degli Stati Uniti.

Fa quindi notare che il piano ha. ben altro 
significato. Si è sempre sentito parlare infatti, 
dell’unità politica europea, ma ci si è accorti 
che si trattava di malinconie utopistiche che 
sono .state sorpassate dalla politica e dalla in­
giustizia dei tempi; così come non vi può. es­
sere democrazia politica che non sia, -se non 
concepita, almeno sorretta da una democrazia 
economica, .non si può sperare in una unità 
morale e politica dell'Europa se non abbinan­
dola a quella -possibilità economica che si tra­
duce in solidarietà verso tutti gli uomini.

Un piano internazionale economico certa­
mente umilia i nazionalismi economici, ma è 
anche vero che ogni nazionalismo prepara la 
via verso quella che, in uri secondo tempo, può 
essere la guerra. Quindi, niente nazionalismi, 
ma piani di solidarietà umana e di rapporti 
amichevoli fra le nazioni; rapporti e solida­
rietà, che fondano la pace. E’ per tale suo fon­
damento spirituale che il piano Marshall era, 
è, e resta aperto a tutte le nazioni che vo­
gliano entrare in tale comunità, che è comu­
nità economica europea e non euro-america­
na. Gli Stati Uniti entrano nel piano Marshall 
soltanto per dare. I piani sono, infatti, elabo­
rati dai Paesi europei, che sono responsabili 
non solo dell’impiego di quello che ricevono 
o riceveranno, ma anche delle richieste.

L’E.R.P. parte dal principio che tutti han­
no bisogno economicamente e materialmente 
e che, pertanto, tutti devono collaborare in 
un piano di mutua lealtà; parte dal presup­
posto che la pace costa meno della guerra e 
vuol fugare ogni processo autarchico econo­
micamente fazioso, vuole rimettere tutto ad u- 
na realtà economica, produttiva nell’interesse 
di. tutte le popolazioni e, nella specie, per la 
area europea, di ben 270 milioni eli uomini. 
E’, quindi, evidente che coloro che desidera­
no entrare in tale rapporto societario devono

rimettere a un supremo consesso i propri pia­
ni economici produttivi e commerciali, poiché 
tutti ì Paesi hanno bisogno- di esportare e di 
importare. La Sicilia, però, non avendo- per­
sonalità internazionale, non poteva essere rap­
presentata nel piano Marshall, in quanto vive 
nell’ambito nazionale. Per conseguenza,, essa 
è rapprese»la!a dal Governo nazionale, ma, 
tramite i suoi rappresentanti, ha fatto sentire, 
non prima nè dopo, bensì al momento» giu­
sto, la sua parola.

Il pensiero della Regione è stato- reso .ho- 
to, infatti, non solo ai rappresentanti .sici­
liani, ma anche a quelli nazionali ed agli ob 
gani responsabili di Governo. Per. giudicare 
se ciò sia. stato fatto troppo- tardi, se. lai par­
tita sia già stata perduta, se si sia veramente 
di fronte ad un tradimento, sia pure obietti­
vo, non bisogna fantasticare; bisogna, piutto­
sto, guardare alle cose, tenendo conto- delle 
leggi materiali di tempo e di spazio che non 
possono essere varcate sia pure dallo slancio 
sublime della fantasìa’. Rispondendo, a tal pro­
posito, all’onorevole Drago -— il quale, nel suo 
discorso, ammirevole per elevatezza di torio 
e per completezza di informazioni, ha affer­
mato che il Governo regionale era già eletto 
quando Marshall parlava e che, pertanto, po­
teva prendere le sue misure — fa notare che 
il Governo regionale, nato 41 31 maggio 1947 
nelle condizioni a tutti note, senza una sua 
casa, senza le sue leggi di attuazione, senza i 
suoi strumenti, i suoi funzionari, il suo bi­
lancio, senza nemmeno uri centesimo da spen­
dere, non poteva essere a conoscenza che il 5 
giugno il signor Marshall avrebbe fatto un 
discorso e non poteva quindi mandare uno 
dei suoi rappresentanti per ascoltarlo \iegv.i 
d'ilarità), nè poteva sapere che il 12 giugno 
il signor Marshall avrebbe tenuto una confe­
renza-stampa, durante la quale avrebbe for­
nito una chiara visione eli ciò che, in quel mo­
mento, era solo un complesso di idee e di 
principi. (Segni d’ilarità)

Il piano-. Marshall,,,-infatti, fino a poco- tem­
po fa, è -stato l’araba fenice, poiché tutti, sa­
pevano della sua esistenza, ma nessuno sape­
va di che cosa sì trattasse, perchè, sebbène 
non mancassero le informazioni, mancavano 
gli atti. Allora vi era soltanto un dibattito 
mondiale che diventò, poi, europeo, per poi 
divenire, infine, nazionale. Il 12 giugno il si­
gnor Marshall, durante la conferenza-stampa, 
annunciava che il -piano- era estensibile a tutti 
i Paesi, anche alla Gran Bretagna e perfino 
all’Unione Sovietica. Il Governo regionale, 
però, non sapeva che il 12 giugno il Ministro, 
inglese Bevin si sarebbe incontrato con il Mi­
nistro francese Bidault per discutere e racco­
gliere la idea di Marshall. (Segni d'ilarità)
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GUGINO osserva che ciò era. stato reso no­
to dalla stampa. j

Al.-ESSI, Presidente della Regione, replica 
che,, (allora, secondo l’onorevole Gugmo, 
avrebbe dovuto mandare qualcuno ad assiste­
re al colloquio Bidault-Bevin e Mo.lotof, che 
si incontrarono per concertare se si dovesse o 
meno rispondere ad un' discorso fatto da un 
Sottosegretario e,'per giunta, non dinanzi al 
Parlamento (Ilarità) Ricorda, peraltro, che, 
in tale occasione, fra, i, tre Ministri sorsero dei 
dubbi e che due di essi, Bevin. e Bidault, con­
vocarono telegraficamente i Ministri di tutti 
gli Stati europei — e ciò proprio il 3 luglio- 
1947 — -per riunirsi a Parigi, al fine di con­
certare una eventuale risposta di accoglimen­
to all’idea di una co-operazione lanciata duran­
te un discorso.

Come è noto, dal 12 al 16 luglio 1947 non vi 
'fu che la iniziativa, anche se precipitosa, de­
gli Stati che aderirono -— quattordici, oltre gli 
invitanti — per preparare delle commissioni 
tecniche- Il lavoro1 di tali commissioni consi­
steva nello stabilire, attraverso grandi stati­
stiche, i grandi numeri delle esigenze euro­
pee e cioè di quanto grano, di quanto carbo­
ne, di quanto, carburante avesse bisogno l’Eu- 
ro-pa, quale fosse il -disastro subito nel settore 
dei trasporti o nei settori marittimi e terre­
stri, quale l’esubero della mano d’opera, qua­
le l’eccedenza della popolazione passiva in tut­
ti gli Stati. Dal 12 luglio al 22 settembre 1947 
i quattro rapporti tecnici divennero - cinque, 
perchè il rappresentante dell’Italia volle che 
se ne redigesse un altro per il problema del- 
l’emigrazioh.e, che è fondamentale non solo 
per gli italiani, ma anche per gli altri Stati 
che- hanno bisogno di lavoro. Con ciò si vo­
leva. creare il terreno di intesa per -regolare la 
emigrazione non solo nell’interesse dell’Italia, 
ma anche di altri Paesi. Il 22 settembre 1947 
fu presentato dagli Stati europei aderenti al 
pianò' Marshall un rapporto concordato che 
èra la risposta al Ministro Marshall, consi­
stente nella linea sommaria delle voci-prima­
rie che .potevano costituire la base delle ri­
chieste -europee, necessarie a far sì che l’eco­
nomia europea potesse prendere un certo as-. 
sestamento; richieste che, nientemeno, assorm 
marami — -come ha ricordato l’onorevole Cu­
gino — a circa 27 miliardi di dollari.

Ciò nondimeno il Governo della Regione è 
stato un po’ curio-so e, fin dal mese di agosto 
1947, ha chiesto che, per quanto potesse, ri­
guardare l-o sviluppo del piano nel settore eco­
nomico isolano, avrebbe voluto- essere infor­
mato- tempestivamente per preparare i dati ed 
elaborarli in un piano concreto, che avesse pos­
sibilità di essere attuato in Sicilia.. Natural­
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mente,-fu risposto che ciò sarebbe stato fatto 
al momento opportuno.

Osserva, poi, che, dal 22 settembre 1947, si 
passa al 15 marzo 1948, data in cui fu tenuta 
la Conferenza di Parigi. In proposito non esi­
ta ad affermare che il Governo regionale non 
solo non fu presente, ma non se nè interesso, 
perchè quella Conferenza che dava luogo al­
l’atto fondamentale dell’accordo tra Stati eu­
ropei -era una conferenza internazionale di 
Stati e non di regioni, con scopi organizzati­
vi che miravano alla costituzione degli organi 
di rilevamento, di decisione e di esecuzione, 
elei pianò, Fa, pertanto, notare che il piano 
ancora non -esisteva, perchè ci voleva la Na­
zione- pronta ad impegnarsi a dare e quella 
pronta a ricevere, ciò che non può essere con­
siderato come una estrosità perché chiunque, 
in. un caso simile, avrebbe presele sue ga­
ranzie -affinchè il. denaro non si spendesse in­
vano e le spese fossero redditizie. In tale oc­
casione tanto il -Senato americano- che il Di­
partimento -di Stato-, ridussero- le spese a 22 
miliardi circa. Fa notare, però, all’onorevole 
Cugino, che non è vero che gli aiuti, nel loro 
volume quantitativo, si-ano- stati ridotti.

GUGINO obietta che il rapporto Barrinoan 
accennala .17 miliardi.

ALE.SSI, Presidènte della Regione, replica 
che i 17 miliardi sostituiscono i 22 quainto al­
la valutazione -della .spesa occorrente e non 
-quanto al volume di tonnellaggio- di tutte le 
merci richieste. La riduzione non 'riguarda 
nè il rapporto valutario nè quello finanziario 
nè quello commerciale; riguarda, invece, un 
altro ■ aspetto, e precisamente quello della sti­
ma dei beni. Si è, cioè, prudenzialmente ri- 
teriuto che l’importo per le compere avrebbe 
potuto determinare un -ammontare inferiore 
e lo stesso, onorevole Gugino sa bene che, 
nel votare la legge, l’impegno fu contrat­
to- per l’intero tonnellaggio rapportato nel 
conto dei 22 miliardi, secondò una scala 
dei prezzi che viene determinata dalla richie­
sta o dalla sovraproduzione, e che può, quin­
di, determinare un calo del prezzo.

Pertanto, non interessa la valutazione mo­
netària degli aiuti americani, ma rassicu­
razione dei quantitativi che non sono stati al­
terati. Fa poi notare che non è nemmeno ve­
ro che da 17 miliardi si sia passati a 14. E’ 
vero, invece, che per tre miliardi — volume 
dei finanziamenti stanziati per gli acquisti 
diretti —! l’obbligo viene assunto diretta­
mente dalla Import, Export Bank, ciò che non 
riduce ramni onta re dei beni, anche se asse­
gna la titolarità a uri organo finanziario an­
ziché al bilancio degli Stati Uniti, il che non 
può interessare l’Assemblea.
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Proseguendo, ricorda che il 3 aprii© 1948 
fu votata la legge ed il 16 dello stesso mese 
la Convenzione. L ’Assemblea non ignora che 
gli organi nazionali, in dipendenza di tale ac­
cordo generale, non sono stati creati che alla 
fine del mese di maggio e nei primi di giu­
gno, ciò che è logico poiché 1 accordo con. 11- 
talia fu firmato il 28 giugno 1948.

Non può, pertanto, affermarsi quanto pub­
blica la stampa, e cioè che i benefici del pia­
no Marshall vanno in fumo per la Sicilia, 
perchè l’Assemblea regionale è assente, per­
chè il Governo regionale è confuso, perchè i 
miliardi sono stati già sprecati. Il fondo-lire 
con è stato ancora costituito e già si afferma 
che è stato, tutto speso, liquidato, anzi, spesa 
male-

Ammette che, dal mese di aprile ad oggi, vi 
sia stata quasi un’anticipata esecuzione del 
piano per quanto riguarda le forniture; ma 
perchè nessuno dei deputati possa pensare che 
anche in tale campo siano stati pregiudicati 
gli interessi regionali, stima opportuno infor­
mare l’Assemblea e la Sicilia, che, ad esem­
pio, fin dal IO luglio, gli arrivi sono costituiti 
soltanto dal grano, dalla, farina di grano e 
dal carbone»

Riferendosi, quindi, ai due primi program­
mi di acquisti del Governo nazionale — com­
pilati con una certa fretta al fine di non perde­
re il privilegio della utilizzazione, dato che il 
piano, la cui applicazione dovrà estendersi 
nei prossimi quattro anni, non era, natural­
mente, ancora. pronto — fa notare che, per 
il primo trimestre, gli aiuti forniti ammon­

tano a un totale di 140 milioni di dollari, di 
cui 33 milioni per cereali necessari all'alimen­
tazione di tutta la Nazione, dato che, secon­
do i limiti di ammasso, il Governo provvede 
all’alimentazione tesserata, razionata per sette 
mesi su un anno. La rimanente dispo­
nibilità è stata utilizzata nel modo seguente : 
23 milioni e 500 mila dollari per cotone, 22 
milioni e 500 mila dollari per carbone, 17 mi­
lioni per1 petrolio, 21 milioni e 500 mila per 
noli, 5 milioni e 35 mila per rame. Dopo a- 
ver fatto notare che di tali beni-base nessuno 
può o potrà avvantaggiarsi, in modo parti­
colaristico, rileva che vi sono altri 6 milioni 
per generi’ alimentari, quali grassi, carne, pe­
sce, latte in scatola, caffè, cacao, due impo­
ni e 700 mila per ferro, acciaio finito e in 
rottami e, infine, medicinali, pelli, olii e gras­
si industriali.

Il Governo nazionale si è dovuto, peraltro, 
rifare, circa le commissioni di cui ha fatto 
cenno, a quello che era. il corso ordinario del­
le importazioni, perchè non poteva esser 
pronto un piano organico fatto sulla base di 
accertamenti diretti-

| Le accuse mosse dalla stampa danno, quin­
di ’ . a suo avviso>  prova di disfattismo é di 
antiregionalismo, perchè non può esser detto 
che il" Governo regionale sia assente e che la 
Assemblea non discuta il piano Marshall, da­
to che, ir. realtà, ciò è di competenza, del Go­
verno. centrale. Ciò non toglie che .l’Assem­
blea dovrà continuare a discutere per la. parile 
ohe riguarda la Regione; m.a stima veramente 
ben strano l’atteggiamento della stampa, la 
quale svolge una propaganda, diabolica orga­
nizzata contro l’autonomia della Regione. 
[A pphw d (tal cr.'iit.r"' | || |  j ||l

Riferendosi, quindi, al programma stabilito 
per il secondo trimestre, osserva che si dovet­
te compilare in tre giorni e che esso riprodu­
ce pedissequamente quello stabilito per il pri­
mo trimestre. Il 50%, infatti, dell intero, stan­
ziamento viene assorbito, da cereali, pianifica­
bili. o meno, per un insieme di 66 milioni di 
dollari. Seguono, quindi, carne, pesce,- latto 
in scatola, cacao, per 5 milioni di dollari, ta­
bacco per 11 milioni e 927 mila, cotone per 
25 milioni, rame per 5 milioni e 225 mila, e 
poi ferro,: acciaio, finito è grezzo, rottami di 
ghisa, nero-fumo, legnami, pelli ed; altre 
merci Dopo averi rilevato' che tali invii con­
cernono elementi - base che non riguardano 
forniture dì esercizi privati, ma ...di enti sta­
tali e che, pertanto, non possono essere con­
siderati impegnati per il Sud o per il Nord, 
fa notare che soltanto ora si comincia a dare 
una certa organicità agli studi ed ai program­
mi concernenti le richieste e rimpiego- degli 

: .aiuti Vlarshall.
Il Governo della Regione, il 12 aprile scor­

so, e cioè subito dopo l’emanazione della leg­
ge relativa al .piano Marshall, ha chiesto-. alla 
Presidenza del Consiglio di dargli la possibi­
lità di essere rappresentata nel C.I.R. - E.R-P-- 
Malgrado le difficoltà che una simile istanza 
presentava e sebbene non sia stata ancora ot­
tenuta una risposta nettamente negativa, la 
Regione è stata tuttavia posta in condizione 
di conoscere il pensiero del Governo, centrale, 
secondo cui il G IH. - E.R.P., è di ordine e 
responsabilità nazionale, e gii interessi delle 
varie regioni vi sono rappresentati in senso 
verticale e non orizzontale, in quanto la ma­
teria non riguarda in modo particolare l’au­
tonomia. Pertanto il Governo centrale sostie­
ne che, ove venisse accolta la richiesta della 
Regione siciliana, dovrebbe farsi lo stesso per' 

. le altre 19 regioni d’Italia, il che significhereb­
be creare un nuovo Parlamento,, mentre il 
Presidente del Consiglio sintetizza, nella sua 
responsabilità, tutta la Nazione, , ed i Ministri 
che compongono il C.I.R. - E.R.P- interven­
gono per la responsabilità verticale; agricol­
tura, industria e commercio, trasporti, tesoro, 
commercio estero e le altre branche.



ASSEMBLEA REGIONALE- s ic il ia n a 1007 27 lo g l io  1948

Fa quindi rilevare che il Governo regiona­
le, pur rendendosi conto1 delle difficoltà che 
la richiesta determinava, l’ha posta in termi­
ni giuridici e politici il 12 aprile JJj data, che 
dimostra la tempestività dell'azione —, chie­
dendo' che la Regione siciliana fosse nappraj 
sentala in tutte le commissioni1 dei vari Mi­
nisteri; commissioni, che, in sostanza, stabi- 
liscosó i programmi che, in seguito, vanno 
a! C.I.R. - K.H.P..

POTÈNZA osserva che, in tal modo, la Re­
gióne; partecipa in maniera poco decorosa-1

ALESSI, Presidente della Regione^ ribatte 
che.■ l’onorevole Potenza dimostra di non aver 
inteso quanto finora ha detto Ha, infatti,: sot­
tolineato la responsabilità nazionale del pia­
no ed ha messo in evidenza che la Regioni? 
non ha nè l’interesse nè il diritto di dimi­
nuirla, perchè, se si dovesse profilare, nei ri­
guardi del piano Marshall, un qualsiasi im ­
pegno nell’avvenire economico dell’Isola, dal 
ve rimanere chiaro per tutti che, non essendo 
il dispositivo nei poteri della Regione,, di que­
sta non ne è nemmeno, la responsabilità.

POTENZA osserva che, pertanto, la Regio-, 
ne, praticamente, accetta di non partecipare 
al C.I.R. - K.R.P.-

ALE!SSI, Presidente della Regione, replica 
di non aver riferito il proprio punto di vista, 
bensì: Cjuello: dei: Governo nazionale.

POTENZA ribatte' che dò deve essere 
chiarito-

A LUSSI, Presidiente della Re'gione, stima 
di aver già chiaramente espresso le sue idee 
in. proposito a  si augura che l’onorevole Po­
tenza le abbia capite.

COSTA osserva che il rilievo non è molto 
corretto.

POTENZA afferma che fra il Governo e il 
settore di sinistra c’è un abisso .ed ^questo  
—- a suo. avviso — il motivo per cui l’onore­
vole Alessi non vuol capire certe cose.

ALESSI, Presidente della. Regione, replica 
che, appunto per ciò, si è in molti a non com­
prendere-

POTENZA ribatte che l’onorevole Alessi 
non vuol comprendere una cosa, e cioè la pre­
senza dell’imperialismo americano nel piano 

, Marshall.

A LESSI, Presidente della. Regione, fa no­

tare di aver sottolineato che il profilo della 
responsabilità nasce dal fondamento intema­
zionale del piano e che, pertanto, appartenen­
do questo alla politica estera dello Stato, la 
Regione, come tale, non viene in alcun mo­
do ad essere compromessa. Vi ha accennalo 
solo per chiarire quale sia l’organizzazione ed 
il funzionaménto1; del C.I.R. - E.R.P. ed in 
qual modo la Regione possa farvi valere i suoi 
interessi economici. Pertanto, ove la Regione 
avesse suoi rappresentanti presso i vari Mini­
steri, ciò non (potrebbe1 essere stimato poco de­
coroso, perchè le commissioni hanno compiti 
di accertamento e di preparazione dei piani 
sia nella richiesta che.;nella utilizzazione. ?

Fa quindi notare che le domande — pre­
sentate il 4 e il 27 giugno al C.I.R.., il 4, 9 e 
22 giugno al Ministero dei trasporti, il 4 e hi 
28 ‘giugno al Ministero del commercio estero, 
il 4 e il 26 giugno al Ministero dell’agricol­
tura e foreste ed al Ministero dell’industria 
e commercio A*» hanno avuto, come era da. 
prevedere riflessi diversi. Così come è stato 
detto daironorevolf'; Borsellino Castellana, 
iti; Ministero del commercio estero ha dimo­
strato di avere una larga comprensione nei 
riguardi delle esigenze della Regione e della 
conseguente necessità del suo intervento, as­
sumendo l’impegno che, in vista dell’immi- 
nente regolamento del trapasso delle attribu­
zioni e delle. funzioni degii uffici,'in tale se­
de, saranno stabilite le modalità per l’inter­
vento della Regione nelle Commissioni- E’ 
bene, pertanto, che l’Assemblea sappia che il 
Governo regionale non rimane assente, per­
chè ha i suoi esponenti, per quanto non a ti­
tolo giurisdizionale, ma consultivo, e non da 
oggi, nel settore del commercio estero. Anche 
il Ministero dell'agricoltura e foreste, perfet­
tamente convinto della bontà della richiesta, 
non l’ha accontentata subito perchè ancora 
la Commissione non era costituita, ma ha 
promesso che, appena lo fosse, avrebbe invi­
tato direttamente l’Assessore a parteciparvi 
in rappresentanza della Sicilia..

Fa notare, a tal proposito, che il Ministro 
Segni, sul punto di preparare i piani di bo­
nifica, ha invitato recentemente l’Assessore, il 
quale, se non fosse stato impedito dalle di­
scussioni avvenute in Assemblea, già da tre 
giorni si sarebbe dovuto trovare *a Roma per 
presentare le richieste della. Regione.

Altrettanto è avvenuto nei riguardi del Mi­
nistero dell’industria e commercio, presso il 
quale le richieste sono state presentate nel set­
tembre dello scorso anno.

Il Governo è, pertanto, presente nel limite 
delle possibilità nel settore deU’agricoltura, 
in séguito alla presentazione di apposita 
istanza. Lo è anche nel settore del commer­
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ciò estero, per quanto in lìnea consultiva,'e lo 
sarà con piena forma quando avverrà il pas­
saggio delle attribuzioni dallo Stato alla Re­
gione in -tale campo.

Per quanto riguarda gli acquisti, nel fare 
presente che qui non vi sono illusioni da col­
tivare, pone in rilievo che la sperequazione 
fra l'attrezzatura industriale della Sicilia e di 
tutto il Mezzogiorno’ e quella del Nord non 
può non riflettere i suoi effetti anche nelle 
richieste di materie prime. Infatti, non si può 
domandare petrolio che potrà essere raffina­
to quando fra circa tre anni sorgerà l’apposita 
industria: nè tampoco cotone, in attesa che si 
ricostituiscano le industrie tessili.

Tiene però a sottolineare che, in tale situa­
zione, il Governo ha fatto un vigoroso appello 
a tutte le associazioni siciliane che, tenute a 
giorno anche dai loro organi centrali, hanno 
"fatto le loro richieste a quelle provinciali ed 
alle ditte, affinchè potessero avanzare dei 
programmi di acquisti di materie da inclu­
dere nel programma nazionale.

Premesso, pertanto, che — come diceva. l’o.- 
norevole Borsellino Castellana — non vi-è sta­
ta una sola, richiesta non soddisfatta, perchè 
sono state tutte povere e minime, dichiara di 
non potere accettare la proposta dell’onorevole 
Ganza di Scalea di costituire un Ente pub­
blico siciliano per la compera diretta,- sul bi­
lancio della Regione, di questi beni,'per poi 
distribuirli in futuro quando si saranno costi­
tuite le industrie. A suo avviso, infatti, noi; 
si può utilizzare tutto il bilancio per rende­
re le attività regionali una gestione di magaz­
zini, senza che sia certa l'utilità che potreb­
bero trarre gli industriali dal fermo di queste 
materie prime da sfruttarsi in avvenire.

Nell’osservare, peraltro, che si verrebbe a 
costituire un ente commerciale di esportazio­
ne per la. Sicilia e per le altre zone, accoglie 
in parte tale idea, dichiarando che sarà lieto 
di fare in modo che sorgano dei consorzi che 
possano essere appoggiati e sostenuti, anche 
con crediti procurati dalla Regione. Tiene, 
nel contempo, a precisare che non intende al­
ludere a consorzi, i cui bilanci siano riporta­
bili nel bilancio della Regione, perchè, in tal 
caso, verrebbe il tempo in cui il primo spe­
culatore, abusando del ristagno delle merci, 
pretenderebbe 1-a rivendita di esse sui fondi 
regionali che sono di tutta la popolazione si­
ciliana e non soltanto di alcuni industriali e 
commercianti.

NAPOLI fa presente che l’ordine del gior­
no suo e dell’onorevole Ganza di Scalea si ri­
ferisce a beni strumentali e no'n a merci.

A GESSI, Presidente della Regione, parlerà 
anche dei beni strumentali; è lieto, comunque,

di incontrarsi su tale punto mon uno dei pre­
sentatori delTordine del giorno-

Pone, quindi, in evidenza che il problema, 
deve essere trattato da un punto di vista po­
litico, esaminando quali possono èssere gli ef­
fetti del fatale squilibrio, fra la domanda del­
la Sicilia e quella di altre regioni. A suo av­
viso, questi effetti, anche se è stato dichia­
rato — del che non si può dubitare — che la 
vendita^ di queste materie avverrà a prezzo 
economico, esistono, in quanto è da tenere pre­
sente che la fornitura creerà un benessere 
nelle zone il cui equilibrio economico, per i 
loro particolari vantaggi, è attivo da de­
cenni nei confrónti della media nazionale, 
mentre la Sicilia, in considerazione del suo 
fatale squilibrio economico rispetto alla media 
generale,, non .potrebbe utilizzare queste mer­
ci non avendo l’apposito apparecchio indu- 
■ giriate.

Rileva inoltre che, in una Nazione con una 
distribuzione più oculata dei centri industria­
li, le domande delle varie zone si integrereb­
bero; mentre in Italia le esigenze del Nord 
non combaciano con quelle del Sud. Vi è, per­
tanto, a. favore della Sicilia, una posizione po­
litica che si. deve porre in rilievo, nel momen­
to in cui si devono fare, le .assegnazioni del 
fondo-lire, ai fini della polemica con. quegli 
ambienti economico-industriali; che. è necesr 
saria perchè si eviti per l’avvenire, e non solo 
per il piano Marshall, ma per i piani di eco­
nomia generale, che il Sud non possa inse­
rirsi negli aiuti intemazionali, in quanto non 
ha l’attrezzatura industriale capace per rice­
vere questi beni- .

In ordine alle materie prime deve aggiun­
gere che tanto il programma trimestrale che 
quello internazionale sono elastici, secondo 
quanto ha dichiarato ufficialmente il Ministro 
Tremelloni, quando, in occasione della rati­
fica del trattato E.R.P., ha posto in evidenza 
che, per la quasi totalità degli .aiuti gratuiti, 
l‘Italia avrà materie prime alimentari e com­
bustibili e non invasione di prodotti america­
ni. Il Ministro aggiungeva, inoltre, per dissi­
pare alcune preoccupazioni sorte all’inizio del-' 
i’K.R.P., che il programma è suscettibile di 
continui aggiornamenti e perfezionamenti al 
vaglio delle unii evo li necessità, e non costitui­
sce uno schema rigido.

Dopo tali, premesse, tiene a far presente che 
il Governo ha fatto tutto il possibile dal pun­
to di vista della propaganda e dell’impulso 
dato alle associazioni industriali e. commercia­
li, perchè queste ponessero le loro richieste, e 
non può che rivolgere un appello ai ceti indu­
striali siciliani ed a quelli del Sud in genere, 
perchè si sveglino e non elevino,, ad assegna­
zioni avvenute, inutili proteste, come si veri­
ficò per le navi Liberty. Infatti, pur essendo
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state tali navi offerte alla Sicilia in gran 
quantità, vennero rifiutate e poi richieste 
quando era troppo tardi, dopo, cioè, che si 
era constatato che il loro acquisto era econo­
micamente vantaggiosissimo-

Dopo aver constatato pertanto, che i ceti e- 
conomiei siciliani sono presi da un'aria di 
scettica su fficienza, che potrebbe essere mo­
lesta e sarà certamente dannosa,: li invita a 
non farsi suggestionare dalla propaganda che, 
svalutando l’utilità di acquisto di talune mer­
ci, vuole evitare che esse vengano richieste.

In questo senso il prossimo Convegno di 
Catania non ha soltanto finalità tecniche e 
programmatiche, ma anche propagandistiche, 
in quanto colà saranno riuniti i ceti respon­
sabili ai quali il Governo regionale farà sen­
tire la sua voce.

Mette, .quindi, a disposizione deHAssem- 
blea una relazione del dottor Frasca Polara 
sulla compilazione dei programmi da parte del­
la Commissione presso il Ministero dell’indu­
stria e commercio alla quale questi ha par­
tecipato nella sua qualità di presidente della 
Sottocomissione siciliana per l’industria e, 
pertanto, in rappresentanza del Governo re­
gionale.

Di tale documento legge i. seguenti brani, 
Ja cui conoscenza, à suo giudizio, potrà esse-' 
sere utile, per orientare le future discussioni :

.« Sono stale, così, tenute diverse riunioni, 
alle quali hanno partecipalo, olti)e che fun­
zionari e tecnici dei, diversi rami del 'Ministe­
ro dell’industifa e commercio, del Ministero 
del commercio con l’estero, dell'Alto Commis­
sariato pei1 i ’alimeiUazione, anche i rappresen­
tanti delle quattro Soltocomrnissioni industria, 
delle Confederazioni dei commercianti e degli 
industriali, dell’Associazione nazionale di cate­
goria, ed altri esperti in ciasscicna materia da 
trattare.» Omissis.

Malgrado l'urgenza e, la celerilà deRo svol­
gimento dei lavori, può ritenersi che gli eie 
m&mfi e le cifre globali fornite dai diversi co­
mitati tecnici riunitisi rispecchino con ima 
certa lar'gheza lutti i fabbisogni italiani e, ■in • 
esse, quelle delle singole regioni, e potranno 
consentire la sicurezza dei. rifornimenti delle 
matèrie prime essenziali che sono alla base 
della ripresa economica di tutto il  Paese.

Comunque, nella giornata del 28 giugno il 
rappresentante della Sotto commissione indù- 
stria per la Sicilia ha tele fonicamente invitali 
i propri uffici di Palermo a sollecitare viva­
mente la partecipazione, alle piumoni dì esper­
ti e tecnici delle varie categorie. Per la veri­
tà, l’affluenza di esperti siciliani non è stala 
mollo notevole, essendosi limitala a quella dì 
un. rappresenta vie delti industria, conserviera c

di quella dei tessili, oltre al presidente ed al 
segretario della Sottocoinmissiohe.

Per quanto, come già detto, i lavori delle 
commissioni si riferissero unicamente alla 
formulazione di programmi globali comupren- 
sivi dei fabbisogni di tutte indistintamente le 
diverse regioni, la. qjpr te cip azione alle riunioni 
dei rappresentanti siciliani è stata molto atti­
va, avendo' essi avuto modo• di interloquire in 
tutte le questioni di maggiore o particolare in­
teresse per l’economia dell'Isola.

Per quanto concerne, ad esempio, l’importa­
zione dì banda stagtnata, che si andrà ad ag­
giungere ai quantitativi prodotti dall'industria 
siderurgica nazionale, i rappresentanti sicilia­
ni hanno insistito a che si prevedesse un ele­
vato contingente di detta materia prima, dì cibi 
la. Sicilia è consumatrice per l'industria delle 
conserve alimentari vegetali per circa il 10% 
del fabbisogno nazionale e per Vindustria del­
la conservazione del pesce per circa il 50% del 
fabbisogno' nazionale.

Pertaftlo, essendo stalo globalmente previsto 
un contingente di importazione di tonnellate 
25.000 di banda, le industrie conserviere sici­
liane possono avere la tranquillità di partecipa­
re alle importazioni per tulio il loro fabbiso­
gno, In particolari, agli esportatori di prodot­
ti conservati — e fra questi ì siciliani occuqya- 
mo.wn posto non trascurabile — viene assicurata 
la. possibilità di ri fornimento di banda stagna­
ta di importazione, che, notoriamente, 'e cedu­
ta ad un prezzo che è di circa la metà di quello 
delle fabbriche italiane.

Nel. settore delle importazioni degli olii e. 
grassi industriali, i rappre seni cinti siciliani so­
no intervenuti, invece, perchè nelle previsioni 
delle importazióni, di grassi per saponerìa i 

■contingenti da indicare fossero mantenuti en­
tro i giusti limiti, sì da no\n pregiudicare le 
produzioni di olio al solfuro siciliano che da 
un pò di tempo sono in crisi di collocamento 
del prodotto, per la presenza sul mercato na­
zionale di forti quantitativi di oleine e di acidi 
grassi di importazione. Si può concludere, in­
fine, affermaindo che la vasta gamma, di mute- 
lene prone industriali richieste con il program­
ma E.R.P. del primo anno consente a tutte le 
attività industriali e commerciali siciliane di 
potere attingere ad esse per il lòto completo 
fabbisogno.

A questo proposito, sì ritiene opportuno far 
notare che, in omaggio ai principi di libertà 
economica affermali da più tempo ed in attua­
zione della deliberazione già presa dì affida­
re ai normali canali commerciali l’esecuzione 
degli acquisti, è stato-dal Governo già stabili­
to che gli. acquisti stessi (ad eccezion# del gra­
no, del carbone, dei prodotti petroliferi, che 
saranno importali direttamente da organismi 
statali) dovranno essere eseguili secondo la
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normale procedura vigente in Italia per gli ac­
quisii dall'estero; e cioè in base al rilascio', a 
coloro che ne faranno richiesta, dell’apposita 
licenza di importazione.

A differenza di quanto avveniva in passato; 
quando una remora alla, concessione delle li­
cenze poteva essere connessa con la limitala 
disponibilità eli veduta proveniente dalle espor­
tazioni (il che costringeva il Ministero del covi- ! 
merda con l’estero ad una valutazione del gra­
do di necessità della richiesta di licenza, ed 
alla formazioni di una scala di priorità dei 
Insogni), la procedura ora fissata per l’impor­
tazione di merci comprese nei prpgrWmmi 
E.R.Pi consente di far luogo al rilascio delle 
licenze senza preoccupazioni di ordine valu­
tario, sempre che, beninteso, la somma delle, 
richieste non vada olire i limili dì quantità e 
calore fìssali, nei programmi stessi.

Pertanto, tulli gli utilizzai ori di merci e pro­
dotti E.R P-, siano essi industriali che com­
mercianti, in qualunque zona e regione del 
paese siano essi dislocati, sono in condizioni 
di assoluta parità per concorrere .all'acquisto 
dei materiali loro occorrenti. E ciò dicasi tan­
to in ordine al prezzo delle merci, che sarà 
quello di mercato internazionale con l'obbli­
go del versamento al fondo-lire del corrispet­
tivo in lire italiane al cambio del giorno in cui 
si effettua Vimportazione, quanto in ordine ai 
quantitativi che potranno lìberamente essere 
richiesti dagli utilizzatori siciliani con la itola 
proceduta.» Omissis.

« Ferma restando., naturalmente, la proce­
dura di richiesta fissata, la So ilo commissione, 
sulla bas'e delle richieste ad essa pervenute fi­
no olla data del 30 giugno c. a., ha presentato 
al Ministero dell’industria un elenco dei mac­
chinari desiderali da aziende industriali ed 
agricole siciliane, perchè ne fosse tenuto con­
io nella formulazione. dei programmi trime­
strali di attuazione.

La So Ito corrnms sione sì è riservata:, dì pre­
sentare nuovi e più completi elenchi che ten­
gano conto delle reali e più ampie necessità dei 
settori produttivi dell']sola ed ha formalmen­
te richiesto che gli elenchi annuali di previsio­
ne siano considerali del lutto provvisori, in mo­
do che, in occasione delle revisioni trimestrali, 
sia possìbile inserire opportunamente i fabbi­
sogni della Sicilia. In lai senso si sono ricevu­
te assicurazioni.

Un altro elenco di macchinari, per l'industria 
mineraria, presentato direttamente ai Ministe­
ro dell’Associazione siciliana miniere di zolfo, 
anziché riferirsi solamente a macchinari, com­
prende anche Velencazione dì materiali di con­
sumo faciliacnti: reperibili sul mercato, come 
— ad. esempio — tubi di gomma, apparecchi 
telefonici da muro e da tavolo, centralini, fer­
ro tondino e profilati cari( chiudi, tela, smeri­

glio, lime, interruttori, filo elettrico a cordon­
cini'. rubinetti, isolatori, ecc..

Comunque, anche per tale elenco presentalo 
direttamente dagli interessati, si sono avute as­
sicurazioni nel senso del più ampio accogli­
mento,: salvo, òvviamente, quelle cancellature 
che si renderanno necessarie dopo un esame 
più dettagliato della lunga elencazione fornita.

In ordine al problema dell'acquisto dei mac­
chinari, è da notare, tuttavia, che, mentre i 
grossi complessi industriali dell’Italia setten­
trionale hanno di già avanzato le loro richieste 
motivate e documentate, avendo nella maggio­
ranza dei casi inviato negli Stati Uniti propri 
tecnici, i quali sì sono corredati di lutti g li ele­
menti necessari per condurre a termine 'l’ope­
razione di importazione (come, ad esempio, 
nominativo della casa produttrice, tipo e carat­
teristiche del macchinario, prezzo in dollari 
eie.), lutti i piccoli e medi industriali dell'Ita­
lia settentrionale, centrale, meridionale ed in­
sulare si sono trovati, nella quasi maggioran­
za, spreparati in tale materia ed hanno solo po­
tuto fornire indicazioni generiche dei macchi­
nari occorrenti.

Il problema dell’inserimento dell'industria 
dell’Italia 'meridionale ed insulare nell’E.R.P . 
per quanto concerne, partita-niente, Vacquisto 
dei macchinari che dovranno servire alla in-, 
dustnaliszazione di tali aree depresse, si pre­
senta, pertanto, alquanto più complesso che 
non quello del rifornimento delle materie pri­
me o dei prodotti alimentari in genere previ­
sti dal Piano.

E' indispensabile, secondo ravviso di que­
sta. Sottocommissiane, facilitare in tutti ì mo­
di possibili le medie e piccole industrie nella 
loro azione di scelta e di acquista dei macchi­
nari, anche perchè non sempre l’acquisto dei 
beni strumentali americani, pur se fatto con 
apertura di credilo a lungo termine fino a. la 
anm può riuscire conveiiiénle pèr quanto coni- 
cerne il prezzo­

lale problema è stalo già posto da questa 
SoHocommissione al Ministero dell'industria, 
il quale non ne ha sottovalutato per nulla la 
importanza.

Frattanto, questa Sottocommissiane, nell’in­
tento dì aip■rollire per quanto possibile le 
aziende siciliane, ha già fatto richiesta al Ser­
vizio informazioni degli Stali Uniti di catalo­
ghi moderni di macchinari agricoli e'd india 
■striali, dai quali poter rilevare il nome ed il 
recapito della ditta costruttrice, la descrizione 
dei vari tipi dei macchinari, le relative caratte­
ristiche di costruzione, la potenzialità costrut­
tiva, il prezzo di cessione.

J settori di maggior interesse per la Sicilia, 
per i quali sono stali richiesti i cataloghi in 
questione, sono quelli delle industrie c/mnichc, 
delle industrie conserviere alimentari delle
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industrie meccaniche, delle industrie agrico­
lo alimentari, dell’industriai di tessitura e fila­
tura, nonché di macchinari -per Vagricoltura.»
' Fa presente, inoltre, che tali assicurazioni 

sono state ribadite dal Ministro Tremelloni, e 
rileva che il problema grave per la Sicilia è 
quello dei beni strumentali ohe necessitano 
anche al Nord per rimodernare le sue indu­
strie. A tal fine le categorie industriali del set­
tentrione, dovè non esiste un Ente-Regione, 
pur senza alcuna sollecitazione, si sono mosse 
per conto proprio ed hanno inviato una pro­
pria delegazione di tecnici e di esperti in 
America per esaminare i macchinari e stabi­
lire quali di essi per quantità e qualità di 
resa fosse conveniente: richiedere.

Trova naturale la prontezza degli industria­
li di una zona organizzata, vitale, progredita, 
per i quali è facile fare un preventivo di ag­
giornamento, méntre la stessa prontezza non 
possono avere i siciliani i quali non solo de­
vono provvedere a costituire le nuove indu­
strie, ma anche a. scegliere ii settore indu­
striale verso cui orientare la loro attività.

Niè d’altra parte è ragionevole la richiesta, 
da molti avanzata, di conoscere gli inten­
dimenti del Governo regionale in rapporto al 
fatto che gli industriali del Nord si trovano 
già in America, in quanto la Giunta non può 
recarsi in quel Paese od acquistare macchine 
sul bilancio regionale, che non ha disponibi­
lità per un tale impiego, .il Convegno, di Ca­
tania, pertanto-, servirà per i suggerimenti 
di ordine tecnico da dare àgli interessati e, so­
prattutto; . per dare impulso al capitale, sia 
pure aiutato dalla Regione, per la creazione 
di società industriali la cui responsabilità re­
sti sempre ai privati. t

In considerazione, però, dethfatto che tali 
società potranno sorgere in un tempo indub­
biamente successivo a quello- della richiesta di 
aggiornamento di impianti da parte di una 
qualsiasi imprésa del Nord, pone m evidenza 
che è necessario- chiedere fin d'ora l’accahto- 
namento di una cifra che, magari, possa avere 
un limite e un vincolo di tempo, entro il qua­
le sia consentito all’ambiente industriale e 
commerciale • siciliano di fare delle richieste 
di finanziamento. Questa è una istanza poli­
tica che -deve essere appoggiata dall’Assem­
blea, a cui spetta l’iniziativa al riguardo, men­
tre il Governo ha soltanto il dovere di fare le 
opportune segnalazioni -e di stimolare gli eie-. 
menti economici ai fini della valutazione del 
piano Marshall,' Non si può, pertanto, soste­
nere che il Governo sia stato assente.

-Nel riferire di aver avuto notizia che gli 
industriali minerari hanno- predisposto i pia­
ni di rimodernamento delle loro industrie Per 
un importo di tre miliardi, plaude ad una' ta­

le iniziativa, affermando che questa deve es­
sere l’opera di tutti gli altri settori industria­
li delusola. Da parte sua, il Governo dichia­
ra che farà in modo- che tali richieste abbiano- 
l'appoggio politico necessario per il loro ac­
coglimento. Informa, quindi,'che fin dal: 18 
giugno il Governo- ha invitato l’Ente acque­
dotti siciliano a predisporre i suoi piani e- ad 
organizzarsi in tempo onde avanzare 1-a ri­
chiesta sul fondo lire.

Altre iniziative sono state prese dal Gover­
no, con la creazione di comitati tecnici con­
sultivi presso gli Assessorati e di un comitato- 
interassessoriale che possa servire di informar 
zi-one, studio e programmazione, pur senza 
conferire a questo una sagoma giuridica nè 
stipendi particolari.

Nel porre ,in rilievo che altra iniziativa del 
Governo, promossa dalle nove Camere di 
commerciò- siciliane, è il convegno regionale 
E.R.P., invita tutti i deputati ad essere p-reo 
senti a questi lavori che, come sono- programt- 
mati, consentiranno una -esauriente trattazior 
ne. di tutti i problemi sia dal loro punto di 
vista generale che da quello particolare, attrac 
v-e-rso le sezioni generali è speciali e le sezio­
ni riunite‘del Convegno stesso. Dopo avere, 
quindi, dichiarato di sperare molto da questo 
Convegno, fa presente che anche per esso le 
categorie industriali avevano bisogno delio 
impulso del Governo che,,, fra l’altro-, ha po>- 
st-o tutti i settori in contatto.

. Smentisce, peraltro, che la Regione ignori 
il grandioso .programma della Montecatini, 
in quanto è vero il contrario-; e se l’opera del 
Governo non viene resa di pubblica, ragione 
è perché -esso non deve fare il comunicato su 
ogni sua conversazione, specialmente quando 
queste non giungono a l . punto . conclusivo. 
Questo programma di grandissima importan­
za industriale, fondato .sullo sfruttamento del­
la anidride’ solforosa — il cui collegamento 
con- elementi di cui è ricca l’Isola profila un 
grandioso studiò ed anche una certa trasfor­
mazione -deirambiente economico isolano: —, 
è .stato seguito- giórno per giorno. Infatti, do­
po avere co-m interesse seguito le riunioni del 
Consiglio di amministrazione della Monteca­
tini, il Governo ha chiesto i progetti particola­
ri, quello finanziario, tecnico, economico ed 
anche scientifico ed è in via di conoscere il 
risultato concreto dell muziSiva, onde esami­
nare i termini dell’appoggio della Regione. 11 
Governo si è incontrato, fra l’altro, con grup­
pi che vorrebbero impiantare industrie per raf­
finare il petrolio e con altri gruppi che vorreb­
bero intraprendere industrie di montaggio. 
Nel seguire tutte queste attività spera che il 
Convegno di Catania dia luogo, accanto al cen­
tro studi economici della Regione, ad un or­
gano esecutivo, non impegnativo per la. Regio­
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ne ed il suo bilancio, al fine di incrementare 
il sorgere delle industrie.

Dopo tale illustrazione tiene a sottolineare 
che la Regione, nel settore industriale, non ar 
veva altri compiti che quello di creare - co­
me ha fatto —- norme legislative che ne fa­
vorissero lo sviluppo e di adottare, delle provi- j 
videnze particolari nel eredito.

In un anno il Governo ha fatto parecchio ed 
ha già preso molte iniziative che sono in cor 
so di attuazione. Fa osservare che l’autononiia 
è vitale, dal punto di vista costituzionale, da
10 giorni; soltanto ora gli impegni e le richie­
ste del Governo non hanno più la condizione 
necessaria di prudenza che era un dovere per 
un organo governativo responsabile in. attesa 
del coordinamento.

Riferendosi alla richiesta avanzata da alcu­
ni, circa, la trasformazione industriale siedi ■ 
a a, fa presente che tali opere non si inventa­
no se non in un regime economico fittizio ed 
autoritario. A tal proposito deve notare che la 
legge sui titoli al portatore, che avrebbe do­
vuto determinare quella corrente e quell afr 
flusso di capitali da tutti sperato e per cui 
la Regione si è creata tanta diffidenza e tanta 
ostilità, di ambienti fortissimi, è operante sol­
tanto da 15 giorni. Dopo avere rilevato che 
questa è una legge di base per il progresso 
industriale della Sicilia, pone in evidenza che 
in tale campo il Governo ha fatta-tutti i tew- 
tat-ivi possibili, come dimostra d disegno di 
legge .sull’imposta sulla entrata, l’altro sulle 
esenzioni fiscali sui nuovi impianti industria^
11 e quello di recezione della legge nazionale 
che stabilisce provvidenze per lo sviluppo in­
dustriale del Mezzogiorno.

Questi sono gli interventi del Governo refi 
gionale nel settore industriale, ai quali si può 
ben aggiungere un programma dì lavori pub­
blici, già previsto nel bilancio, che compren­
de strade, porti e vie di comunicazioni in ge­
nere e che ha lo scopo eli favorire la creazio­
ne di un ambiente industriale.

Anche per questo settore d Governo ha fat­
to quanto era nelle sue possibilità, data la 
grande varietà di campi nei quali si è dovuto 
impegnare.

Passando, quindi, a parlare del problema 
base, che è il fondo-lire, rileva .che al riguar­
do il Governo intende intervenire per un’equa 
valutazione dei bisogni dell’Isola. E’, pertanc 
to, dovere del Governo opporsi a quella polì­
tica che, per proteggere le industrie del Nord 
oltre il limite di tollerabilità, finisce con rad ­
dossare alla Sicilia una specie di dazio doe 
ganale sulla produzione di quelle macchine 
agricole che l’agricoltura poverissima siciliana 
potrebbe acquistare in America a prezzi mol­
lo inferiori.

Dopo avere ricordato, che 1’ onorevole La

Loggia, nella sua relazione, ebbe a rendere no­
to che l’attrezzatura industriale dell’agricoltu­
ra siciliana è in rapporto di 1 a 5 con quella 
del Nord, pone in evidenza che in tale campo 
in settentrione vi è un particolare ambiente 
protettivo che nasce dalla natura del terréno 
e dalla capacità di acquisto di macchinari. La 
Sicilia non può, pertanto, subire le conseguen­
ze delle leggi di produzione che impongono 
limiti quantitativi a quelle industrie nè della 
legge dèi costì, sino a quando non saranno a- 
dottate le provvidenze compensative in favo­
re dell’agricoltura povera del Sud. Non può 
essere, infatti, addossato il peso — come di­
ceva De Gaspen ,— al povero che paga, e che 
in questo caso sarebbe l’agricoltura del Sud 
che, per la sua. limitata capacità produttiva, 
non può tollerare tale situazione. E’, pertan­
to, inammissibile, nel contempo, che si pòssa 
vendere a Milano l’essenza di arancia prove­
niente dall’estero, solo perchè costa di meno 
di quella.prodotta in Sicilia; mentre, per quan­
to riguarda le macchine, J’agrieoltura del Sud 
deve subire la conseguenza della protezione 
data all’industria del Nord, che produce a 
prezzi non 'economici.

Afferma, quindi, che il problema deve ese 
sere esaminato o sotto il profilo della solida­
rietà nazionale o sotto quello ' degli interessi 
particolari delle varie regioni- A tal proposi­
to sottolinea che non vi è stata finora una li­
nea di. politica economica a favore — per &- 
sempio — delle miniere di asfalto di Ragusa, 
i cui prodotti non vengono usati per il loro 
alto prezzo nel Nord e neanche nelle strade si­
ciliane, mentre gli operai scioperano, prote­
stano e sono licenziati. Da ciò si può dedurre 
che il conto dei costi di produzione è esatta­
mente valutato al Nord quandO’.si tratta di 
prodotti siciliani, mentre non è consentito al­
la Sicilia, di adottare uguale criterio' nei con­
fronti dei prodotti del Nord.

Pur non essendo animati da alcuna astio­
sità verso l’industria del Nord, non può non 
rilevarsi che le- tabelle di perequazione devo­
no gravare su tutta la Nazione e non soltanto 
sui piccoli, medi e grossi proprietari della Si­
cilia, dato che in questa sede il problema non 
viene esaminato nel suo aspetto sociale ma 
in quello- economico.

Lo Stato, appunto, si è .assunto l’.onere del 
50 "/„ del passivo delle industrie deficitarie tra­
mite quella I.R.I. che gestisce una sola azien­
da in Sicilia: la ferrovia Siracusa >- Vizzirvi, 
per la quale però il danaro sarà impiegato pro­
ficuamente, quando la ferrovia sarà in condi­
zione di funzionare.

Senza volere, quindi, opporsi alle garanzie 
protettive del lavoro del Nord, sostiene che 
quando queste devono andare soltanto a sca­
pito della collettività siciliana è giusto che in­
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contrino la consapevole ed unanime resisten­
za della Regione. [Applausi dai centro e dalla 
destra)

La Sicilia dovrebbe essere compensata dal­
la maggiore spesa , sostenuta per acquistare 
prodotti dal Nord economicamente non con­
venienti : tale consumo potrebbe giovare o> sul 
fondo-lire, o, trattandosi di protezionismo del­
l’industria settentrionale, sul bilancio ordina­
rio dello Stato- Se, infatti, la stremata eco­
nomia dell’Isola deve subire oggi le gravi 
conseguenze della situazione economica dello 
Stato, è anche una necessità nazionale favori­
re questa economia, promovendo’ la realizza­
zione di piani eli bonifica che consentano uno 
sviluppo dell’agricoltura siciliana tale da per1-, 
mettere l’acquistq anche ad alto costo del mac­
chinario’ agricolo occorrente. ,

®- del parere, pertanto, che per la. Sicilia 
il fondo-lire sia la parte più importante dell’E. 
H.P.. ed a sostegno del suo assetto cita le se­
guenti dichiarazioni del Segretario di Stato 
americano, Marshall:

« Prima che il Governo degli Stata Uniti 
pòssa spingere ancora più lontano il proprio 
sforzo per porre rimedio alla situazione, si de­
ve realizzare un accordo fra ì paesi europei, 
sui loro bisogni/, e su ciò che questi paesi di 
Éupopa esigessero per rendere efficaci tutte le 
misure che questo governo patta prendere. 
Non sarebbe nè bene nè utile che questo go­
verno per conto suo si poiiga a stabilire un 
programma destinalo a rimettere in piedi la 
economìa. dell'Europa. L’inizìativai deve veni­
re dall'Europa. Sia la' stessa Eurìopa a farsi 
i s'uoi piani.»
. Nelil’ambito nazionale, la Sicilia ha quindi 
il diritto e il dovere, senza interferire minimar 
mente nel vincolo unitario e sovrano dello 
Stato, di chiedere che ì piani sul fondo-lire 
non solo, possano essere democraticamente di­
scussi ed elaborati ma che formino oggetto di 
un ordine del giorno che ponga .-all’attenzione 
e. alia responsabilità del potere centrale, il 
punto di vista isolano.

Afferma poi che, a base del piano Marshall, 
sta il principio che la sua attuazione non sia 
ostacolata dalla effettiva disponibilità di va­
luta e che l’esubero, di produzione dei singoli 
paesi possa essere realmente esportato : in con­
clusione l’E.ll.P- non è soltanto immissione 
di dollari nella Nazione, ma anche normaliz­
zatone di tutta l’economia; equilibrio, cioè,
(fello sforzo di ricostruzione che dovrà pren­
dere le mosse dall'aumento della produzione 
base, il' óbe costituisce il fondamento della vita 
economica. In tal senso la Sicilia s’inserisce 
nell’E.R.P- con l’esportazione del suo zolfo, 
dei sui prodotti ortofrutticoli, col porre un 
accento particolare nella sua emigrazione-

A tal proposito dà lettura della seguente mo­
zione votata dal Senato della Repubblica e 
sottoscritta dai senatori Zotta, Bosco, Lucarel­
li ed altri :

«Il Senato fa volo che, nello spirito della 
Costituzione (articolo-119' comma 3°), sia fis­
sato sul fondo-lire, del piano Marshall, ài fa- 

: vote del Mezzogiorno e delle Isole, pria con­
grua quota in aggiunta ai normali slanzia- 

.pienti di bilancio.»
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, i- 

noltre, nelle sue dichiarazioni programmati­
che, così si è espresso sull'argomento.

« A questo' proposito io spero'che gl% interes­
si del Mezzogiorno e V utilizzazione del piano 
Marshall si fondano' in una esigenza, alla 
quale aderirmelo volentieri anche gli uomini 
del Nord.» Omissis.

« i f  impégno nostro | è questo -. che, sia coi 
mezzi ordinari, stia coi mezzi straordinari del 
pigna Marshall, al Mezzogiorno dobbiamo\ e 

' vogliamo riservaif una quota proporzional­
mente maggiore con riguardo solo allè mag­
giori esigenze, ma anche alle deficienze del 
passalo.» Omissis.

«Spero che la comprensione delle esigenze 
del Mezzogiorno diventi una comprensione 
nazionale. Netti vogliamo favorire il Mezzo­
giorno!»

Il, Capo della missione EC A in Italia, Ja- 
mes Zoiierbaeh, nel corso di dichiarazioni fat­
te alla stampa sui compili che 'dovrà assolve­
re amministrando il piano Marshall, ha 'af­
fermato :

« I due massimi problemi che iItalia si lr°- 
va a dover fronteggiare sono la forte pressio- 

. np demografica e il bisogno dì aumentare la 
produttività, agricola.. Ho esaminato : assieme 
a numerosi esperti agricoli la situazione agra­
ria italiana con particolare riguardo a. quella 
delle regioni meridionali. Ho tuie he procedu­
to alla nomina di un riconosciuto tecnico dei 
'problemi dell-agricoltura perchè assumesse la, 
direzione degli studi da compiere nell’Italia 
del Sud.»

Anche il Ministro degli esteri, Sforza, in 
un suo articolo sul Corriere della sera ha 
scritto f ra l’altro :

« Uno sviluppo intensivo del Mezzogiorni1, 
non forse dì dubbiose improvvisate industrie, 
ma di una trasformazione radicale del suplo 
nell’ioleresse- di una agricoltura che potreb­
be presto decuplicare i propri redditi, costi­
tuisce unj Supremo bisogno nazionale, quindi 
anche del Nord.»

Il Ministro Tmnelloni, in una conferenza 
stampa sull’E.R.P., tenuta il 19 giugno 1948,
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ha dichiarato, secondo quando riferisce il 
vi lobo :

« Il criterio fondamentale che presiederà al­
la scelta è quello di non frammentare il fotti 
aio-lire, ma uiiliz&arlo per pochi programmi 
massicci di utilità pubblica e dì interesse na­
zionale. Adiri princìpi che guideranno l’esà- 

■ me dei piani saranno l’urgenza delle, opere, 
la loro redditività economica, l’occupazione è 
il miglioramento economico delle zone depres­
se pgrììcoUnnenle nel Mezzogiorno.»

In altre occasioni il Ministro Tremeiloni co­
si si è. espresso :

« Per quanto concerne- Vutilizzazione del 
fondo, l’articolo IV comma sei dell’accordo 
prevede che il Governo potrà effettuare pre­
levamenti per quegli scopi che potranno esse­
re di volta, in volta, concordati col Governo de­
gli Stati Urtili (l'America. Quando degli accor­
di avranno luogo, il Governo intende che alle 
spese si provveda mediante stanziamenti da. 
sottoporre all7approvazione tMl Parlamentò, 
come per quelli consueti di bilanciò- .11 Par­
lamento avrà, quindi, ogni facoltà e possibili­
tà di esame, di discussione e di deliberazione.

I criteri generali per la. formazione di. que­
sti programmi di investimento — formazione 
che è in corso— si riallacciano soprattutto .al­
l'esigenza. di considerare un duplice ordine di 
motivi economici : l’urgenza delle opere richie­
ste e la capacità a produrre reddito delle ope­
re richieste; a un duplice ordine di motivi so­
ciali; la possibilità di occupazione e la possi­
bilità. dì venire incontro alle esigenze delle zo- ■ 
ne depresse e in particolare del Mezzogiorno.

E’ evidente che, mentre sarebbe estremamen­
te complicato, meno efficiente e fomite di pri­
vilegi, 'un programma che polverizzasse l’uti­
lizzazione del fondo-lire,. ci si debba orientare 
verso pochi piani organici, i quali, rispon­
dendo ai quattro criteri accennati, siano1 di 
reale interesse nazionale.

Qui. ci si deve studiare, di facilitare il più 
possìbile gli effetti moltiplicatori, creando una 
domanda addizionale di lavoro, diretto ed in­
diretto, soprattutto una domanda che possa poi 
diventare continuativa — caso tipico., quello 
delle bonifiche e delle irrigazioni — c creando 
una domanda addizionale di beni, affinchè si 
eserciti un’azione radiante su lutti ì rami pro­
duttivi.

Noni c'è una lacuna del piano, onorevole 
Bonino, ma questo programma non può e non 
deve essere improvvisalo. I bisogni sono gi­
ganteschi, ma l’utilizzo delle risorse non è ela­
stico. Le risorse sono quelle che sono. Ci so­
no, ad esempio, 553 mila ettari da irrigare, 
733 mila ettari di terrerio àa bonificare solo 
nel Mezzogiorno, e ci. sono le Irgsformazioni

fondiarie da operare. C’è il rimboschimento 
che interessa 95 mila ettari; ci sono le comuni­
cazioni da completare, ì ponti, le gallerie, ì 
mezzi rotabili; ci sono infinite opere pubbli­
che di cui il Mezzogiorno è parìicolamcnie de­
ficiente, dagli acquedotti alle fognature, dai 
porti alle strade, dagli ospedali alì edilizia, 
scolastica.

C’è un patrimonio di edilìzia popolare equa- 
si interamente da ripristinare, poiché si cal­
cola. che i vani mancanti ammontino- a paréc­
chi milioni. C'è la marina italiana, di cui va 
iniziata la ricostruzione, se non vogliamo che 
la bilancia dei pagamenti sìa gravata di troppi 
ripli passivi.

Infine si prospetta l’esigenza di collegare e 
ampliare le ricchezze idroelettriche del Paese 
■per lo sviluppo economico di molte regioni.

Il Governo ij&ende tenere adeguatamente 
conto dei problemi di carattere regionale nel 
quadro dì una, ripresa nazionale, ma sarebbe 
certo assai inopportuno che Vattuazione dello. 
E-R.P. riaccendesse le infinite polemiche — 
talvolta più elegantemente dialettiche che non 
materiale dì dati obiettivi e concreti — infor- 
no a pretesi dissensi fra agricoltura e indu­
stria:, fra regione e regione, fra produttori dì 
beni materiali e produttori di servizi, fra cit­
tà e campagna e via dicendo.

Bisogna, invece, che a questo affollarsi di. 
esigenze noi diamo uri ordine di graduatòria, 
poiché — ripeto — le risorse sono limitate e 
le aspirazioni sono gigantesche. Bisogni che 
anche qui ci adattiamo alle soluzioni gradua­
li, che sono le più durevoli, Celie non preten­
diamo dì risolvere in un istante tutte queste 
esigenze.

Per quello che riflette i prestiti, di cui si 
stanno negoziando le condizioni per la parte 
con cui saranno acquistali macchinari., il Mi­
nistero iM crossato si preoccupa, attraverso 
anche una speciale commissione di esperti, di 
evitare importazioni di quelle macchine che 
possano essere tempestivamente costruite in 
Paese, e dì agevolare l’acquisto di macchine 
che presentano reali progressi tecnici. Ciò con­
sentirà dì svecchiare le nostre attrezzature c 
dì dare un contributo di innovazione utile do­
po un ventennio di autarchia e di guerra, cioè 
giovamento tecnico al quale .siamo dovuti sot­
tostare.»

Il Ministro stesso, in occasione delia discus­
sione svoltasi alla- Camera dei deputati per la 
ratifica dell’accordo di cooperazione economi­
ca tra l’Italia e gli Stati Uniti (l'America, eb­
be a dichiarare fra l’altro :

« Iti da sottolineare poi che per la. <ftmH to­
talità degli aiuti gratuiti noi. non avremo, che 
materie prime, alimenti e covi busLibili. Non 
credo quindi che sia valida la preoccupa,zione



Assemblea regionale • siciliana — 1915 — 27 luglio 1948

espressa dall'onorevole Donati e da altri di ve­
dérci invasi da prodotti àmencom,-» Omissis.

« D'altronde, iena Certa elasticità,- di là dalle 
cifre programmatiche trimestrali è ormai stata 
converduta, e questo consentirà di dissipare al­
cune preoccupazioni sorte all’inizio. Ora l’E. 
R.P.,.in sostanza, deve essere consideralo co­
me wi<a grande linea direttrice, ma. suscettibi­
le di continui aggiornamenti e perfezionamen­
ti, al vaglio delle nmtevoli necessità. E’ piut­
tosto una falsariga d’azione che non uno sche­
ma rigido; è evidente., quindi,. che vi sarà la 
massima elasticità anche nell', applicazione e vi 
..saranno continui adattamenti alle nuove varia­
bili.» Omissis.

Ha letto tali dichiarazioni non per dare for­
za ài '.suo discorso, ma perchè la Regione, Gra­
dendo in esse, intende impegnare coloro che 
le hanno fatte in una responsabilità verso la 

■ Sicilia. (.A.pplamì dal centro e dalla, destra)
Anche in un’intervista il Ministro Trernel- 

, Ioni ha ribadito i concetti contenuti nelle sue 
dichiarazioni, che costituiscono i principi in­
formatori di tutto un programma.

Rispondendo, poi, a quanto ha detto l’onore­
vole Drago sul fondo A.IU.S.A.. precisa che non 
è vero che la Sicilia sia entrata nella divisict- 
ne di tale fondo soltanto per 351 milioni, in 
quanto tale cifra si riferisce alla nota Svimaz 
che riguarda un programma particolare, per 
cui furono stanziati però 3 miliardi e 351 mi­
lioni.

Premesso, pertanto, che basterebbe questi 
precisazione per dare piena soddisfazione alr 
ronorevole Drago, per il punto in questione, 
sottolinea che sul . fondo Ai.U.S.A. sono stati 
spesi ben 26 miliardi e 62 milioni in program­
mi nazionali in Cui. la Regione è entrata diret­
tamente. Si tratta infatti di refezione scola- 

..stica, asili infantili, finanziamenti alPA-N-A. 
8., campagna, contro il colera, fornitura di pe­
nicillina, addestramento disoccupati, bonifica, 
miniere, agricoltura.e foreste; ed. inoltre, tra­
sporti e costruzioni ferroviere per un impor­
to di 12 miliardi e 750- milioni; campagna an­
timalarica e antitubercolare, opera nazionale 
ciechi, opera invalidi di guerra ed una sene 
eli villaggi per fanciulli, per un ammontare 
complessivo di 468 milioni, dei quali 55 spesi 
in Sicilia; assistenza per la ricostruzione di a- 

• spedati per un miliardo, di cui la metà è stala 
destinata alla Regione. Ribadisce, pertanto, 
che il' Governo non è stato mai assente in nes­
sun problema, per quanto ora con buona, O 
ra con non l'elice fortuna.

Per non dilungarsi in una;discussione che 
il tempo non consentirebbe, precisa infine che 
i settori' per l’utilizzazione del fondo-lire sono, 
due: l’industriale e l’agricolo.

Circa il primo settore è- chiaro' che là Re­

gione può parlare di industrie non come isti­
tuti di finanziamento, ma come regolatori dì 
tali attività.

Richiama, in proposito, l’attenzione'dell’As­
semblea su un articolo di grande interesse 
pubblicato, nei Giornale di Sicilia m data odier­
na sui porti-rifugio, con ampi, riferimenti 
statistici, affermando che sono questi i proble­
mi da. esaminare, insieme a quello dei bacini 
di carenaggio, strade, aeroporti internaziona­
li-per attivare gli scambi e quindi l’esporlcU- 
zione dei prodotti, industrie chimiche, ricer­
che, e potenziamento del sottosuolo.

Predisponendo, pero tutti questi programmi, 
la Sicilia dovrà scegliere quelli che presenta­
no maggiore utilità e soprattutto insistere sul 
problema delia bonifica e su quegli altri che 
stanno a base dello sviluppo economico delia 
Isola, per evitare di farsi deridere dal Mine­
stro Treme'lloni, come è avvenuto al Nord do­
ve sono stati richiesti migliaia di miliardi per 
ogni settore di fronte ai due o trecento da di- 

. stribuire. '
Concorda con l’onorevole La Loggia che tut­

ti questi programmi danno u'n orientamento 
approssimativo della somma delle esigenze nel 
piano particolare', salvo il parametro che do­
vrà scegliersi coinè' base delle assegnazioni al 
momento in cui gli aiuti potranno essere uti­
lizzati.

Reputa, però,, opportuno che in tale quesfci®- 
ne dell’utilizzazione del, fondo-lire non si deb­
ba agire isolatamente,, ma in collegamento con 
tutto il movimento del Mezzogiorno, in quan­
to, óve la Regione si staccasse dà esso, potreb­
be soccombere. I problemi siciliani, quindi, 
devono essere rilevati come problemi non sol­
tanto della Regione, poiché essi interferisco-' 
no nell’armonia, nella efficacia e nelle capar 
cita del sistema economico nazionale.

E’, pertanto, necessario agire perehè,al Mez­
zogiorno sia assegnata la somma prevalente, 
per evitare che,, oltre alle entrate invisibili che 
sono troppo note e consistono nei noli, nel tu­
rismo, nelle valute, e nei depositi all’estero, vi 
siano le fughe invisibili che sono effettivamen­
te occultate.

Il Governo, infatti, appoggiato dalia solidar 
rietà dell’Assemblea, deve con tutte le sue for­
ze chiedere, che sia .assegnata una quota, non 
in relazione ai progetti innumerevoli e che gi> 
dono di vari appoggi, ma in riferimento al 
Mezzogiorno, considerato, unitariamente, che 
ha uguali caratteristiche come dimostra l’indi­
ce dei trasporti ferroviari il più basso di tub 
ta Italia. E’ convinto che bisognerebbe chiede­
re i due terzi del lordo del fondo-lire e non 
del netto, per evitare quelle fughe invisibili 
che riducono ad un fazzoletto il grande lenzuo­
lo del piano Marshall. Queste sono le. conclu­
sioni politiche del dibattito che deve mirare
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a porre dinanzi alla responsabilità nazionale 
la tempestiva illuminata discussione che si è 
svolta.

Concludendo- afferma che la via segnata non 
è perduta, in quanto è ancora da intraprende­
re, ed in questo cammino il Governo nutre 
fiducia nel vivo e solidale interesse dell'As­
semblea, accanto al vivo e solidale 'interesse 
che spiega tutta la compagine governativa.
(Applausi dal centro e dalla destra)

NI CASTRO chiede la parola per intrattener­
si sulla proposta dell’ onorevole Montalbano 
che il Presidente della Regione faccia parte 
del C.I.R. - E.R.P..

PRESIDENTE obietta che la discussione ge­
nerale è chiusa e che, pertanto, si possono fare 
soltanto brevi dichiarazioni di voto.

{La seduta, sospesa alle ore 21,15, è ripresa 
alle ore 22.45) -

PRESIDENTE comunica che è stato pre­
sentato il seguente ordine del giorno :

« L ’Assemblea R egionale S iciliana 
a conclusione del dibattito sulle mozioni 

relative al piano E.R.P- nei riflessi degli in­
teressi della Regione siciliana;

preso atto con soddisfazione degli impegni 
ripetutamente assunti dagli organi nazionali 
responsabili sulla politica, economica in fa­
vore del Mezzogiorno e delle Isole;

Fa voti
1) che il Presidente della Regione sia chia­

mato a far' parte del Gomitato C.I.R.-E.R.P. 
per esprimere il suo parere sulle deliberazio­
ni che riguardano la Sicilia;

2) che rappresentanti della Regione faccia­
no parte delle Commissioni costituite e co­
stituende presso i Ministeri per la formular 
zione dei programmi nei rispettivi settori;

3) che venga riservata alla Regione, in ana­
logia al disposto dell’articolo 8 della legge 
sulla industrializzazione del Mezzogiorno- una 
quota per finanziamenti dell’Export-Import 
Banck connessi all’acquisto di macchinàri;

4) che sul fondo-lire vengano destinate al 
Mezzogiorno ©d alle Isole almeno i due terzi 
dell’intero ricavo, inserendovi la Sicilia, in 
ragione della sua maggiore pressione demo­
grafica, in modo da soddisfare all’esigenza di 
livellare la media attiva, della popolazione si­
ciliana a quella delle altre regioni.»

P apa D ’amico

BONFIGLIO chiede che Lordine del giorno 
venga posto in votazione per divisione e pre­
cisamente in due parti, di cui la prima vada 
fino alle parole : «del Mezzogiorno e delle 
Isole».

Dichiara, quindi, che il Gruppo parlamen­
tare del Blocco del1 popolo voterà contro- la 
prima parte, perchè in quest-a è implicito un 
voto di fiducia al Governo j§- voto politico in 
cui non intende impegnarsi -— mentre voterà 
a favore della seconda parte.

Per dichiarazione di voto afferma, poi, di 
aver notato, anche nelle dichiarazioni del Prei- 
sìdente della Regione, l’assenza assoluta di 
un piano politico economico.

MARCHESE ARDUINO fa notare che tale 
osservazione rientra nel campo della discùs- 
sione generale.

BONFIGLIO, proseguendo, osserva che il 
Governo si muove a tentoni, senza sapere dove 
vuole arrivare, e stima che sia,- invece,, ne­
cessaria la formulazione di un piano che ri­
guardi tutti i settori economici della Sicilia.
(Commenti)

PRESIDENTE pone ai voti la prima parte 
dell’ordine del giorno, e. cioè fino alle parole :
« del Mezzogiorno e delle Isole ».

0E" approvata a maggioranza)
Pone, quindi, ai voti la seconda parte.

LE' approvata all'unanimità)

Annunzio di una interpellanza e di una
interrogazione.

PRESIDENTE dà lettura di una interpel­
lanza e di una interrogazione, testé pervenu­
te alla Presidenza :

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente della Regione, per conoscere quan­
to ci sia. di vero nella notizia diffusa dalla 
stampa italiana secondo’ la quale il Governo 
centrale intenderebbe proporre con legge or­
dinaria la soppressione dell’Alta Corte pari­
tetica, istituita dall’art 24 dello Statuto sicb 
liano, e, nella eventualità in cui la notizia sia 
vera, còme il Governo- regionale intenda rea­
gire all’inqualificabile tentativo di sopraffa­
zione politica che, mentre costituisce una pa­
tente violazione della Costituzione, scuote dal­
le fondamenta l’organizzazione democratica 
della Nazione e proietta bagliori sinistri di 
-assolutismo reazionario nei rapporti tra Sta­
to e Regione, con conseguente discredito del­
l’Italia sul piano internazionale». {L'inter­
pellante. chiede lo svolgimenti con assoluta 
urgenza)

GERMANA’

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente della Regione, per sapere quanto 
ci sia di vero in inerito ad una notizià ap­
parsa sui giornali quotidiani, riflettente la
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■ scomparsa, di molti giovinetti avvenuta in 
circostanze misteriose nella città di Messina’ 
in tempi e luoghi diversi».

Gentile

Goni unica che l’interpellanza e l’interroga­
zione testò lette, saranno inscritte all’ordine 
del giorno per essere svolte a loro turno.

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE propone che domani venga­
no tenute due- sedute, l’una antimeridiana e ■ 
l’altra pomeridiana.

CPJSTALDI, premesso di esser sempre sta(- 
to d’avviso che, al fine di far progredire i la­
vori con solerzia, sia consigliabile tenere due 
sedute al giorno, fa notare che, però, è ne­
cessario avvisare di ciò i deputati in prece­
denza, perchè questi potrebbero aver già pre­
so degli impegni per le ore antimeridiane.

Pertanto; mentre per le considerazioni su­
periormente espresse è del parere che domai- 
ni debba aver luogo una sola seduta, ritiene 
che la proposta del Presidente possa essere 
accettata con decorrenza dal giorno 29 luglio.

GUGINO concorda.
MONTEMAGNO, in' considerazione che vi 

sono da espletare lavori che rivestono carat­
tere d’urgenza, ritiene che la proposta del Pre­
sidente 'non debba subire modificazioni. (Dis­
sensi)

PRESIDENTE, accogliendo la proposta del­
l’onorevole Gristak§t interpella l’Assemblea.

se-da giovedì 2® luglio debbano aver luogo 
due sedute al giorno.

(Così resta stabilito) .

La seduta termina alle ore 23.

La seduta è rinviata a domani, mercoledì 
28 luglio, col seguente ordine del giorno:
1. — Mozione Gristaldi ed altri sulla discus­

sione di disegni di legge di iniziativa 
parlamentare.

2 . —.Seguito della discussione del disegno di
legge di iniziativa governativa : «Modifi­
che al D.L.G.P.S. 25 marzo 1947, n. 204» 
(133).

3. — Discussione dei seguenti disegni di’ log-
V g#L: '

a) Crislaidi, Costa eé attri ■ « Proroga 
per l’annata agraria 1947-48 della legge 
regionale 1 luglio 1947, n. 4, sulla ripar­
tizione dei prodotti cerealicoli » (144);

b) Marì-iio, CHèlaldi ■ (diri-, «Prov­
vedimenti a favore degli agricoltori dan­
neggiati a causa della eccezionale -sicci­
tà dell’annata graria 1947-48 » (145)7

c) « Provvedimenti in materia agrico­
la per Tannata agraria 1947-48 » (158),
di iniziativa governativa.

4 — Dimissioni dell’onorevole Pantalone da 
componente della 6“ Commissione legi­
slativa e sua eventuale sostituzione.

T I P O G R A F I A  S.  P E Z 1 N O  R F.  -  P A I  E R M O
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Allegato

Risposte scritte ad interrogazioni.

CACGIOLA. — Al Presidente della Regione, 
e all'Assessore alla pubblica istruzione. —  

« Per conoscere il loro pensiero in merito al­
la validità, nell’ambito della Regione sici me­
na., dell’ordinanza ministeriale sugli incari­
chi e supplenze nelle scuole medie, per l’anf- 
no 1948-49. e, più precisamente, sulle norme 
la cui applicazione danneggia palésemente 
i laureati della Facoltà di magistero di Mes­
sina, che vedrebbero il loro titolo accademico 
menomato ai fini delle assegnazioni di deter­
minate cattedre, mentre tutta la legislazione 
vigente in materia considera equipollenti per 
i concorsi di Stato, anche per tali cattedre, 
tanto la laurea in lettere che quella in mate1- 
rie letterarie ». (Annunziata il 12 luglio 1948)

R isposta. Comunico che, in bade all’ar-. 
ticolo 17 dello Statuto della Regione siciliana, 
la competenza sulle disposizioni circa gli in­
carichi e supplenze nelle scuole medie è del 
Ministero della pubblica, istruzione. Questo 
Assessorato ha, tuttavia, preso contatto col 
Ministero suddetto, facendo rilevare il dan­
no che, ai fini del conseguimento degli inca­
richi di insegnamento per l’anno 1948-49. ver­
rebbero a subire i laureati delle Facoltà di 
lettere e pedagogia del Magistero di Messina, 
per il l'atto che non viene considerato come 
titolo specifico la loro laurea in lettere per il 
gruppo di italiano, latino e storia, e quella di 
pedagogia per il gruppo di storia e filosofia., 
e il Ministero ha assicurato che sarà tenuto 
presente, nei limiti del possibile, il desiderio 
degli interessati »■ (23 luglio 1948)

V  Assessore 
Guarnaccia

MARE GINA e POTENZA- — All’Assessore 
ai lavori ptibbUci. — « Per conoscere quali 
provvedimenti completi ha preso per l’inizio

dei lavori di costruzione della strada Agira- 
Diita ino.. Detta, costruzione, oltre a facilitare 
la comunicazione con la miniera Zimbalio, 
darebbe lavoro a molti disoccupati di Agira 
che da due settimane sono in agitazione, con 
la solidarietà di tutta la cittadinanza che è in­
teressata alla, soluzione del problema ». (An­
nunziata il 20 dicembre 1947)

R isposta.. —  « La strada che è oggetto del­
la. loro interrogatone dovrebbe congiungere 
l’abitato di Agira con lo scalo ferroviario 
Dittaino e dovrebbe seguire il percorso, com­
patibilmente con le esigenze tecniche, della 
trazzera denominata Mangiagli lli-Mandrebian- 
che che si svolge tutta nel territorio di Agi­
rà. La costruzione della sopradetta strada da 
tempo è un’aspirazione della popolazione 
agraria di Agira; infatti nel 1935 si era ten­
tata la costruzione di un Consorzio di miglio­
ramento fondiario per la costruzione della 
strada in parola. Essa attraverserebbe le con- 
•trade Ponte Fassari - Mangiagrilli - Colla - 
Salito - Mandrebianche. La.strada servirebbe 
agli zolfatari di Agira per portarsi alle minie­
re Zimbalio, in territorio di Assoro distante 
da Agirà km. 6, mentre in atto gli zolfatari 
debbono prima portarsi a ■ Nissoria, poi alla 
frazione '&■ Giorgio e dopo alle miniere secon­
darie della strada in costruzione S- Giorgio - 
Zimbalio della quale si sono già eseguiti due 
lotti di lavori ed è in corso di costruzione il 
terzo per il complessivo importo di L- 17 mi­
lioni, compiendo un percorso di circa km. 16. 
La lunghezza complessiva della strada sareb­
be di circa km. 16 e la spesa necessaria per 
la sua costruzione sarebbe di circa L. 110 mri 
liohi ». (24 luglio 1948)

L’Assessore
MlLAIZZO


